ANNO XXVII Giovedì, 10 Giugno 1875. ie 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


) Ep ORE MS 9 * LE ASSOCIAZIONI SI RIEKVONO 

» Roma è provinele del Regno L32— LAT = L ge peetinalo, pesto Gi USI Tina 

7 | CRI NE a = T% Ù TSE: Made dal Qierale, ia del Stato, N. 9, pie 

Austria e Germania‘; ‘ ‘256 129 LIT A Parigi, all'Aoencx Havas, rus Nétra Dame dea Vietotras, 

HW | isgiltora, Belgio, e at dui * » 18 A Lovdra, Dattsr Davisa BT Cont, No 1° Gaali Gone atta 
î roper I IT si Lo lottare ed ! reclami 
fl tirchia, Stati nti, ienico ( sso= DI 18 devono esere inviati franobi alla Dire- 
| Gli abbonamenti cominalzdo col 4° d'ogni mese. 2 zione del Giornale. — Non si restituiscono 1 manosaritti. 

a È Richiami e cambiamenti d'indirizzo ‘’.r0n0 avere unita la fucii bri rent) 


fn corso sotto sui si spedisce il “4iornale. 


Ciascun foglio cent. 10 così: per ‘Roma Ù 
co "ofema come per le provinole. 


Roma, 9 Giugno 


cz 


BOLLETTINO POLITICO 


cuni giorni or sono, ai giornali parigini 
una nola nella quale si dicera che la 
Commissione parlamentare francese in- 

icata di rivedere i conti del 1869 
vera trovato gravi irregolarità, sovra- 
tutto nelle spese militari. Ora Ja stessa 
Agenzia rettifica ne' seguenti termini 
puella notizia: 


Siamo stati indotti in errore. circa i la- 
vori della Commissione parlamantare ince- 
ricata di rivedore i conti del 4859. 

Q livisa in più sotto- 
Commissioni che si ripartirono l'esame doi 
conti delle diverse parti dell'amministrazione 
pabblica 

La sotto-Commissiono incaricata di veri- | 
ficare le speso fatte nl 1869 dal ministero | 

guerra @ controllarlo coi crediti attri- | 
buiti a quello spesa ha, finora, solamente | 
nominato il suo relatore, il barone Dicazes, | 
ma nom si è ancor riunita per cominciare i 
suoi lavori. Î 

La Commissiono generale non si è nem- 
seno riunita. Dunque, tutto ciò che potò | 

er detto circa l'uso irregolare cho sa- 
hbe stato tatto nol 1859 del pubblico de. 
naro, non fondami sopra alcuna 
della Commi 


L'Assemblea di Versailles continua a 
discutere il progetto sull’insegnamento 
superiore, e, malgrado l'opposizione della 
sinistra, roposte di monsignor Da- 
panloup vengono approvate, e così si 
assicura Ja libertà d'insegnamento in 
Francia a profitto dei clericali. Questi 
hanno pensato con ragione che non 
avrebbero potuto aspettare altrettanto da 
una nuova Assemblea , e perciò si sono 
affrettati a far discutere il progetto. 

Ai funerali del conte Rémusat inter 
vennero deputati appartonenti a tutto le 
frazioni politiche. Anche la stampa fran- 
cese è unanime nel lamontara In pas 
di quell'egregio scrittore e uomo di Stato. 

La République francaise che era 
stata la prima a far cenno di nuove ri- 
mostranze della Germania al Belgio per 
lo processioni del giubileo, riproduce la 
smentita del Journal de Bruzelles da 
noi pure riferita. Pevò la fa seguire da 
queste parole : 


noi possiamo diro si è che 
jmo pubbiicato lo nostro inferma- 
lo avevamo rice- 
a fonto meritevole di tutta la no- 


Non sappiamo se in questo modo la 
République francaise intenda mante 
nere l'esattezza e l'autenticità delle sue 
tizie. Però notiamo che la smentita 
del Journal de Brisrelles è conforme 
anche al linguaggio della stampa tedesca. 
È poco probabile che queste rimo- 
stranze siano stato fatto sovratulto dopo 
che il gabinetto di Brussello ha aderito 
ad un voto del governo tedesco, presen- 
tando alla Camera dei rappresentanti il 
promesso progetto di punire la semplice 
proposta, ancorchè non accettata, di 


Ù 


“APPENDICE. 


LA CASA DEL VECCIO ARTIGIA 


(bas. ranss00) 


Dopo avermi date le indicazioni più 
generali, la vedova soggiunse : 

— La noia posizione è assai intricata. 
Io vorrei lavorare, ma è più difficile 
ch'io trovi lavoro di quanto lo sarebbe 
ad altri. Quando ho pronunziato il mio 
nome, ritengono ch'io sia una gran dama 
la quale non sì entra volontieri in re- 
lazioni di tal fatta, e così mi rimandano 
garbatamente. Mi fanzo anche intendere 
che il guadagno sarebbe troppo scarso 
per mantenere tre persone e che farei 
meglio a ricorrere alla generosità delle 
persone ricche che lianno sempre un 
certo interesse a non lasciar cadere del 
tutto al basso quelle del loro ceto; ma 
non posso decidermni a scrivere lettere di 
codesto genere e preferisco soffrire piut- 
tosto ch 


sia Haras ha comunicato, al- | 


| cessore del conto Appony, 


| commettero alcani crimini. I tettori ri 
| cordano che il gabinetto belga avea preso 
| l'impegno di presentare questo progetto 
in seguito alla dichiarazione di non farsi 
luogo a procedere contro il Duchesne. 
i Non meno imporiante, stando all'Ost- 
deutsche, sarebbe la vittoria conseguita 
dal governo di Berlino sui clericali. È 
noto che una legge recente ha tolto i 
sussidi dello Stato ai sacerdoti cattolici 
che non avessero sottoscritta una dichia- 
razione d'obbedienza. Ora il citato gior- 
nale assicura che questa dichiarazione è 
{ stata inviata da parecchi curati al pre- 
| sidente superiore della provincia renana. 
Prima però di considerare questo fatto 
come un gran trionfo della politica ec- 
clesiastica del governo tedesco, conver- 
rebbe conoscere il numero preciso dei 
curati che hanno sottoscritto quel doru- 
menti 


Un dispaccio telegrafico da Vienna 
smentisce la noti che il conte Wim- 
urrogare il conte Appony 
ta d'Austria-Ungheria a Pa- 
rigi. Ignoriamo però se la smentita si 
riferisca soltanto alla nomina del suo- 
pure anche 
alla demissione di quest'ultimo. 

Le elezioni per la Camera greca 
vranno luogo nel mese di luglio e il 
Parlamento verrà convocato in agosto. 
Ma si ritione impossibile che il ministero 

upis, composto di ropubblicani, ab- 
bia la maggioranza, imperocchè pare cl 
sia stato abbandonato dai suoi ste 


L'IMMUNITÀ” PERSONALE DEI DEPUTATI 


La Commissione parlamentare incari- 
cata di riferire sulla domanda di auto- 
rizzazione a procedera in via penalo con- | 
tro il deputato Canizzo ha a maggio- | 
ranza di voli deliberato di proporre alla | 
Camera di non accordarla. 

Se le nostre informazioni sono esatte, | 
come abbiamo motivo di credere, due 
trebbero sostenuto la tesì che la ‘&iiestà 
autorizzazione non si poteva negare, trat- 
taudosi massime di reato di azione pri- 
vata: tre altri, gli on. Guala, Cordova 
e Salaris avrebbero propugnata la tesi | 
contraria che venne accolta dalla mag- | 
gioranza delln Commissione. 

Non è la prima volta che noi c 
cupiamo di siffatta questione, cioè della | 
interpretazione ed applicazione degli ar- | 
ticoli 45 9 46 dello Statuto, cho accorda 
ai deputati il privilegio di non potere 
essere urrestati per debiti, duranti le ses- | 
sioni, nè tradotti in giudizio per mate- | 
ria penale, salvo il caso di fragrante 
reato, senza il consenso della Assemblea 
di cui fanno parte. 

Noi crediamo che questo beneficio di 
impunità provvisoria che lo Statuto ac- 
corda ai deputati, sulla ci i 
sono divise le opinioni dei pubblicisti, non 
debba essere largamento, ma strettamente 
interpretato, perchè stretta devo essere 
la interpretazione di ogni eccezione al 
diritto comune. Ed il diritto comune è 
la eguaglianza di tutti i cittadini in fac- 
cia alla legge; è la responsabilità piena, 


il 


solo che tu mi permetta di accettare la- 
vorì d'ago; con una ragazzina, come son 
io, si fanno meno cerimonie; io lavorerò 
© tu accudirai alle faccende di casa. 

La vedova mandò un doloroso sospiro 
e rispose, rivolta piuttosto a me che 
alla figlia © 

— A ciò molto mi duole di dovermi 
decidere. Il mio voto sarebbe che Ot- 
tilia potesse entrare in un qualche Isti- 
tuto, per poscia passare maestra ; pur 
troppo nella sua educazione si badò poco 
a prepararle una carriera indipendente, 
e bisognerebbe che studiasse un anno 
almeno acciocchò essa potesse sostenere 
l'esame... Ed intanto ? 

— Non bisogna perdersi di coraggio 
— la confortava la figliuola — a to 
pare, ogniqualvolta vedi il cielo annu- 
volato, cho debba piover sempre, e in- 
veco il sole sbaca fuori quando meno ci 

si. 

— Se tu avessi la mia esperienza! — 
risposo la vedova con accento di liovo 
rimprovero. — Ma non voglio rimprove- 
rarti per ciò; gli è il bel privilegio della 


GIORNALE QUOTIDIANO 


inesorabile di ogni membro della società, 
qualunque sia il posto che egli occupa 
nella società stessa. 

Furono siffatti principii che indussero 
l'Inghilterra, puro altamente gelosa della 
indipendenza dei membri del suo Parla- 
mento, a ridurre @ limitare l'antico pri- 
vilegio di immunità personale larghissima 
che l'antica legge di Edoardo il Confes- 
sore accordava ai componenti le due Ca- 
mere. Ora nelle materie pepali questo 
privilegio non ha più luogo in Inghil- 
terra, tranne nei casi di sospensione dol- 
l'Habeas corpus: fuori di questo case 
assai raro î qnembri del Parlamento in- 
gleso possono essere arrestati, e hasta 
che sia data notizia alla Camera del se- 
guito arresto. 

Da noi, senza dubbio, la disposizione 
dello Statuto è più larga, ma gli stessi 
principi che abbiamo sopra esposti fanno 
si cho, a nostro avviso, la Camera dobba 
usare con molta cautela, e con rigorosa 
parsimonia, della facoltà che le compete 
di negare la autorizzazione a procedere; 
che essa non debba valersene che nei 
rari casi în cui ?sma possano essere pre- 
giudicate la indipendenza, la libertà, le 


preroga! 


dere che lo passioni ilegli uomini incari 
cali dei varii poteri eseci 

durli a processare un membro del Par- 
lamento per condannarlo all’impotenza 
od al silenzio. 

Fuori di questi casi, Ja Camera , ne- 
gando la chiesta autorizzazione , invade 
îl campo dell'autorità giudiziaria, apre 
un deplorabile antagonismo fra i due po- 
tori, ed ha l'apparenza di voler coprire 
colla sua protezione un violatore delle 
leggi 


siffatti inconvenienti diventano assai 
gravi allorchè, come avviene nel 
caso che fornì argomento a quoste no- 
stro osservazioni , trattasi di reato di 


| azione privata. Traltasi di un generale 


dell'esercito , il quale, credendosi con 
sufficiente chiarezza designato , sobbene 
Tato dapita cane ema npblicata 
accusa un alto ufficiale militare di Pa- 
Jermo, di avere dato asilo in casa sua ad 
un malfaitore , accusato, fra gli altri 
reati, dell'assassinio di duo carabinieri , 
mosse querela contro lo stesso on. Ca- 
nizzo per libello famoso, chiedendo ad un 
tempo (ciò che, trattandosi di un ufficiale 
pubblico, sarebbe già stato nei diritti 
dell’accusato) che la procedura si estenda 


| ad approvare la sussistenza o non della | 


imputazione. 
L'autorità giudiziaria , istrulto il pro- 
cesso, esaminati i testimoni, chiese l'au- 
torizzazione alla Camera di chiamare l’on. 
Canizzo a rispondere di quanto sopra in 
giudizio penale. 5 
In tale stato di cose, ricusando l'au- 
torizzazione, la Camera verrebbe a porsi 
di mezzo fra due privati contendenti 
verrebbe ad impedire all'uno di far va- 
lere la sua azione contro dell’altro ; ver- 
rebbe a danneggiarli entrambi, il que- 
relante cul viotargli di provvedero nelle 
vie legali alla tutela del proprio onore: 
il querelato col togliergli il diritto di 
purgarsi al più presto dalla mossagli ac- 


—_______ 


sore Lungo — mi disse allora la ve- 
— Gli è un amico, è vero, a cuì 
imo guardarci dal recare del di- 


‘on vi siete rivolta al padro, allo 
stimabilissimo maestro Lungo? 
corlamente... ma egli mi fece 
diro dalla donna di servizio che nou era 
in casa... io debbo rinunciare alla spo- 
ranza di vederlo rigonciliato con Ja fa- 
miglia di suo fratello. 

— Lvostinato! — esclamai involonta- 
riamente — chi pensate voi di scegliore 
a tutore dei vostri figlivolit — le 
chiesi poi. t 
Volevo appunto pregare. mio co- 
gnato di accettare quest’ufficio — rispose 
essa — ma ora, non 50 più a chi diri- 


onta 


— Rimanelo alle prima idea, 
a tatto — lo diss'in. 

— Come? nonostanto che egli m'ab- 
bia mostrato l'uscio abbastanza chiara- 
mente? 


Sì. 
— gli riflutorà...... sarà per mo una 


gioventà di pater fidaro © sperare. 

— E non abbiamo noi un amico“ 
— esclamò Ottilia con occhi scintilla gjj, 
ma poi tosto abbassandoli n t0rra.{imi- 
damente, come tomendo di aver. 4ivydito, 
senza volerlo , un segreto. _ È mio 


— Non l'inquietare, mamma — le | cugino — aggiunse quasi # smsandosi ti- 
disso la ragazza ‘a cui talo discorso sem- | midamente, non udendo ‘aJcuna risposta 
brava riusire molto penoso; ci andranno | dalla madre. 


lo cose meglio di quanto tu non pensi, 


— Essa parla di ” gio nipote , l'asses- 


Pi 


iliazione ! 

RUOTA frontatela! Si deve far pur qual- 
cho cosa per giungore ad un ragione- 
vole accomodamento. 

— Ma cotesto mezzo... 

_ Gli si farà capire che ci va di 
mezzo il suo panto d'onore. Posso io 

di 

sini pure nel nome di Dio; vuo- 
terò il calice.fino alla feccia. 


cusa © lasciarlo sotto il sospetto di ac- 
cettace il beneficio dell'impunità per pri- 
vilegio. 

Noi siamo lontani dal ritenere che l'o- 
norevole Canizzo sia colpevole ; noi, anzi, 
lo desideriamo innocente ed ammettiamo 
per lui nel modo più largo quella pre- 
sunzione d'innocenza che milita per ogni 
accusato sino alla decisione del giudice. 
Non conosciamo nè il Canizzo nè il suo 
avversario : per noi non è questione di 
persone. Si. trattasse dell'accusa mossa al 
più intimo doi nostri amici, la nostra 
opinione non muterebbe. È questione di 
principii, è questiono della dignità delle 
instituzioni e del loro credito presso le 
popolazioni che ne sono rette. E si è 
questo vivissi 


chiudere: non abusiamo dei privilegi 
perchè, abusandone, copriremmo di un 
velo la giustizia, che è il cardine fon- 
damentale di ogni progresso sociale. 


—_—_ _——P—__ 
LA STAMPA TORINESE 


Il nostro corrispondente di Torino, 
accennando le trattative per fondaro un 
nuovo giornale in quella città e Je diff= 
coltà che incontrava l'effettuazione di 
quel progetto , ha suscitato lo ire della 
Gazsella Piemontese, la quale scaglia 
contro di noi un lungo articolo. Il no- 
stro corrispondente non sarà imbarazzato 
a rispondere per ciò che lo riguarda. 
Non abbiamo d'topo di ripetere che ai 
corrispondenti, come lasciamo libera la 
scelta degli argomenti da trattare e la 
facoltà di manifestare la loro opinione 
con quella misura ch'è imposta dall'in- 
dole del giornale, così riserviamo il di- 
ritto di difendersi dalle accuse che loro 
vengono mosse. È inesatto che noi 
come afferma la Gazzella Piemontese, 
facciamo dire per loro mezzo ciò che 
non vogliamo dire apertamente sotto la 
nostra risponsabilità. Abbiamo piena fl- 
dacia nel nostro corrispondente torinese, 
ma appunto per ciò non gl'indichiamo 
serviamo di lui como di un mono per 
giungere al nostro scopo. 

Nel caso presente, però, ci piace di- 
chiarare che le corrispondenze delle quall 
si lagna la Gazzetta Piemontese non 


|. hanno fatto che ripetere ed ampliare con 


opportuni ragionamenti le idee da nol 
svolte in più d’un’occasione. La Gazzetta 
ci ricorda la lettera del conte Sclopis e 
la chiama cortese rabbuffo. L'egregio 
uomo sentirà non poca meraviglia di 
vedersi attribuita l'intenzione di darci 
un rabbulfo. Noi, dal nostro canto, ab- 
biamo rispettato il suo desiderio di evi- 
tare qualunque polemica, appunto perchè 
la sua lettera ci pareva la manifestazione 
di apprezzamenti personali che non vo- 
levamo discutere. Alle considerazioni 
giuste contenute in quella lettera altre 
se ne frammischiavano, nelle quali forso 
non andavamo d'accordo, malgrado l'os- 
sequio dovuto al conte Sclopis. Il nostro 
silenzio £a prova di riverenza. Riguardo 
però alla Gazzetta Piemontese la pol 


| mica riacquista i suoi diritti, tanto più 


che il conte Sclopis non ha spinto la ge- 
—_ —_ 


Essa firmò il protocollo com mano tre- 
mante e si allontanò, dopo avermi pre- 
gato in modo commovante di non rifiu- 
tarlo il mio appoggio anche per l'avve- 


| biro. 


Non so come mi fosse venuto così 
pronto quel consiglio alle labbra, di in 
vitare l'ostinato .naestro ad assumere la 
tutela dei suoi nipoti. Quando fai solo 
mi rimproverai di aver forse agito con 

‘avventatezza. Ma oramai il pro- 
tocollo era scritto ” la cosa doveva avere 
il suo corso tion solo, ma era mio do- 
vero di occuparmi io stosso della buona 
riuscita. Mi recai dunque a visitare il 
vecchio amico nel dopo pranzo, all’ora 
in cui sapero che egliera solito di pren- 
dere il cafîè colla sua vecchietta. 

Egli mi accolso amorevolmente sì, ma 
non coll'rsata espansione e cordialità. Sì 
sarebbe dotto che capisso che io venivo 
questa volta con delle intenzioni parti- 
colari, ovvero cho forse non ero del 
tutto contento di lui. Jo pegsai bene di 
entrare addirittura nell'argomento. 

— Quando mi raccontaste poco fa la 
vostra storia, caro maestro, non suppo- 
nevo che dovesse toccare ancho a mo 
nn posticino nella continuazione di essa; 
eppure la è proprio così. 


alli, dispensandosi por tal modo dal- 
Lobbligo di Fispondere, Ma io non gli 
lasciai gran tempo a riflettere. 

— Sapete che vostra cognata, la con- 
sigliera, trovasi qui? — ripresi. 


Egli sorseggiava il ceffò a lunghi in- | 


timi 80 ogni 


91 abbonamenti che ai prendono per l'estero devono pagani jin oro. 


nerosità finoa farsi difensore della stampa 
torifese. 

Tolga il Cielo che mettiamo in dubbio 
l'indipendenza dei giornali di Torino e 
il loro zelo per la cosa pubblica. La 
questione sta tutta nel sapere quale e 
quanta sia la loro autorità, e se questa 
autorità esca dalla cerchia delle mura 
ittadine. Non se l'abbia a male la (; 
setta Piemontese che noi sincera- 
mente deploriamo si è che la stampa to- 
rinese non abbia ormai che un'impor- 
tanza locale ed anche questa minore del 
bisogno. Ma fuori di Torino dove scor- 
giamo traccia dell'influenza esercitata dai 
giornali dell'antica capitale? La Ga: 
ci concederà che non esageriamo. 
meno si conosce in Italia una stampa 
milanese, una stampa fiorentina ed anche | 
una stampa genovese, ma sventurata- | 
‘mente non sì conosce più una stampa | 
torinese. E diciamo sventuralamente, | 
perchè a parer nostro è un grave danno 
per la nazione questa specie d’abdicazione 
politica d'una città ch’ebbe parte tanto 
gloriosa ne” rivolgimenti italiani e dove, 


fermano che l’antico senno piemontese 
vuol esser rappresentato nella vita na- 
zionale. La stampa torinese dovrebbe e- 
saminare imparzialmente il problema ; 
non c'è di peggio che il farsi delle i- 
lusioni.. s 

Noi abbiamo fiducia che Torino ri- 
prenderà, tosto o tardi, ancho per quo- 
sta parle, il posto che le spetta. Un gior- 
nale che segua le gloriose. tradizioni 
della stampa piemontesn, che riassuma 
in sà il carattere dello forti popclazioni 
subalpine le quali mai non disgiunsero la 
causa della libertà da quella dell'ordine: 
un giornale che abbia il coraggio di su- 
bordinare gl'interessi provinciali 0 re- 
gionali a quelli generali dello Stato, che 
sia prima italiano e poi iorineso, cho 
insieme alla politica promuova la coltura 
aciòntifica e letteraria, che nelle. que- 
stioni religiose predichi non già l'in 
lsranza ma la resistenza all’onda cleri- 
calo che da qualche tempo minaccia To- 
rino, un giornale siffatto non tarderà 
ad acquistare un' influenza grandissima 
© meritata la quale tornerà a vantaggio 


per fermo, il senno politico non è spent 

La Gazselta Piemontese tenta invano | 
di rimpicciolire la questione quando e- | 
sclama che a Torino in materia di gior- | 
nali c'è ogni sorta di ben di Dio e non | 
manca che un giornale winghelliano, | 


| del quale veruno sente la necessità. Se 


la Gazzetta ci crede invasi dal deside- 

rio di veder sorgere a Torino un gior- 
nale minghettiano non sappiamo dav- | 
vero in qual modo risponderlo. A noi 
pare che si possano trattare lo quistioni 
politicde da un punto elevato sen: 
essere minghettiani o selliani o altro. Il 
giudizio che reca di ‘noi la Gazzetta di- 
mostra nna cosa sola; vale a dire che | 
da molti anni non legge attentamente i 

nostri articoli e che delle questioni po- | 
litiche che ‘agitano a Roma è informata 

come dei fatti dell'Australia. Ed è na- | 
turale che i giornali î quali si mostrano 

così ignari delle condizioni della politica 

generale, siano posti, per la forza stessa 

dello cose, fuor dal rampar 

e politiche. 

Del resto non ricerchiamo se sia buo- 
na o cattiva la politica dei giornali to- 

rinesi ; abbiamo preso nota d'un fatto 

che la Gazzella non può negare, cioè 

dell'inefficacia della stampa di Torino 

rispetto alle grandi questioni d'interesse 

pubblico. Dimostri la Gazsella che la| 
voce deî giornali torinea. giunge fino 

allo altre province, ch'è ascoltata, che 

vien considerata come l'eco fedele dei | 
sentimenti © delle aspirazioni delle pro- 
vince subalpine, dimostri tutto ciò e ci 

daremo per vinti. Ma se le cose stanno | 
altrimenti è pur necessario rintracciarne 

la causa. 

A Torino si è tanto persuasi dell'ur- 
genza di rialzare l’importanza politica 
di quelle province, che su questo argo- 
mento si odono continui lamenti. E non 
giova osservare che gli sforzi tentati 
più volte a ‘Torino da dieci anni a que- 
sta parte per avere una stampa autore- 
volo in tutta Italia, sono andati falliti 

questi tentativi che di tanto în tanto si 
rinnovano con singolare costanza, con- 


—_ 


— E sapete anche — proruppe egli 
allora — ch’essa ha osato di venire alle 
mia casa... essa ! la moglie di mio fra- 


caffè sl verso. 
— Calmati, caro Goffredo , calma! 
— esortò la moglie — la nostra casa è 
aperta a tutti, venga chi vuole. 
— E in quanto a me — ripigliai io 
— penso che dovrebbe anzi farvi piacere 
il vedere che vostra cognata... 

— lo non ho cognato! — esclamò 
n collera — crede forse la distinta 


Goffredo — lo pregò la buona vecchi. 
Tu le hai già fatto conoscere la tua o- 
pinione abbastanza chiaramente ed essa 
non ci ritornerà per corto. È 
— lo veggo adunque — presi a dire 
con calma — che sono meglio informato 
di voi intorno a certo cose e se la vostra 
cognata fosse una degna donnae infelice... 
— ‘egli crollò il capo — e so fosse vo- 
nuita per chiedere a voi, all'uomo bene- 
stante, un soccorso ?... eh, che ne dite? 
i alzò le le e 
n leg pig » Sarà 
difficile. 
fo allora gli raccontai dettagliatamento 


non solo delle province subalpino, ma 
dell'intera nazione. E se, alla nostra 
volta, c'illudiamo, si riconosca almeno 
che le nostre illusioni nascono dall’af- 
felto vivissimo per una città, senza la 
quale l'Italia forse non sarebbe risorta, 
e che ancora ha il diritto e il dovere 
di esercitare una 


Abbiamo ricevuta la Itelazione della 
missione di vigilanza della Giunta liquida- 
trice dell’asso eceltsiastico di Itoma. Ne 
riassumiamo i punti principali 

Nello scorcio del 1873 fa proso possosso 

N. 71 case roligiose, furono distribuito 
4742 cartello di pensione, rappresentanti un 
annuo carico di L. 701,782 50. Nel 4874 si 
ocsuparono 12 case ; si distribuirono t 
telle per L. ). D'ondo si ha un'annua 
complessiva spesa di L.. 4, 
dotta sul fino del 4871 di L, 
morto di 6) pension 


3, delle "congri"a piste 
10 dato ampio notizio a misura che la 
nello suo operazio: 
mo a lungo occupati delle 
sche e degli archivi. La Commissiono 
cneomia la proposta fatta 
mantenere ed ampliare lo tra grand 
o, l'Alessandrina, î 

Casanatense i erearno ‘una 
quarta a servi pale è di fondero 
in esso tutto lo altre. Si farebie una ecoe- 
zione soltanto per la biblioteca Valliceliane, 
la quale, ricca com'è di preziosi codici, a 
per ciò © per la sua propria storia nota al 
mondo erudito, merita di essere conservata 
per non troncaro una gloriosa tradizione, 
contrastare ai provalenti propositi d'i 
taro il nuovo al vecchio, por quanto #'at- 


tesa per anco riguardo agli edifizi monu- 
mentali, cuì puro si è estesa la sollocitu- 
dino della logge. 

Stanno però in corso proposte di 
e la Commissione di v 
trattativo fra i minist 


ranno a concerti opportuni su tale argo- 
miento. 


da cui avevo avuto tali informazioni) 
tutto ciò che avevo rilevato dal suo fi- 
gliuolo ed egli rimase allora pensieroso. 

— Havvi dunque una retribuzione ? 
— esclamò quand’ io ebbi finito. — Si, 
mio padre aveva ragione : non può es- 
ser felice colui cle non è in pace con 
sè stesso; non può esserlo mai, quan- 
tunque possa alteggiarsi a parerlo in 
faccia al mondo. Che è mai divenuto 
egli fuorchè un distinto miserabilo clio 
lasciava calpestare purchò gli rinscisse 
di entrare nella soglia fino alla quale 
s'era trascinato strisciando ? 

E appona morto ecco che cade tutto 
l’edificio di carte della sua magnifica po- 
sizione... lo non sapevo ch'egli si ‘ose 
ammogliato una seconda volta. Ah! e i 
propri figli lo rinnegano? I dolci fratti 
della nobile pianta! Ei creditori ingan- 
nati imprecano contro a lui, E non ba- 
sta! Egli lascia altri figli o la madre 
loro nella più squallida miseria, per col- 
mare la misura ; e gli infelici non pos- 
sono nemmeno chiedere la elemosina per 
non far oltraggio maggiore alla sua me- 
moria. Ah così stanno adunque le cose... 
ch? Si, vha una retribuzione ! 

Egli s'era alzato e camminava su e 
giù per la stanza stendendo le braccia 
è afferrando ora una seggiola ora altro 
mobile che gli venisso allo mani. 

— Non ricuserate, io spero, alla sven- 
tura la vostra pietà — diss'io — voi pu- 
tete 0 dovete soecorrere que’disgraziati 
so siete un cristiano. (Continna) 


(senza nominare, ben inteso, la ‘persona 


TT 


Intorno alla eessiono doi fabbricati espro- 
priati abbiamo tenuto discorso altra volta. 
Tuttavia non sarà inutile di ripetere i se- 

iti ragguagli : 
“Per servizio pubblico goreraativo faroso 
espropriati 43 fabbricati di case religiose e 
5 erti staccati, pei quali la Giunta si ebbe 
un assegno di annuo L. ‘100,005 27. 

Il Manicipio di Roma occupava nel 1873 
parto di 21 fra le case religioso maschili e 
femminili, © lo più gratuitamente. Nel 1874 
ottenne 47 conventi, più 5 porzioni di altre 
caso con annuenza dello monache. Alla pro- 
vincia di Roma fa rimesso un convento ed 
una parto del fabbri sato del Collegio ro- 
mano, devoluto al ministero della pubblica 
istruzione. 

È noto cho per gli ulteriori riparti venne 
costituita un’ apposita Commissione, presio- 
duta dal prefetto di Moma e composta di 
rappresentanti dei Ministeri © della Giunta 
stessa, nonchè dol Municipio e della pro- 
vinoin. 

‘Tre soli concentramenti di monacho fu- 
reno operati dalla Giunta dopo il suo inse- 
diameuto, ma una questione in proposito dei 
è sorta fra le Amministra-. 
zioni © la Giunta rispetto alle spese inde- 
clinabili © non esigue, dicchò i tre soli con- 
centramenti ai quali si feco luogo importarono 
la somma di oltre L. 55,000. Le Ammini- 
strazioni per servizio delle quali si opera il 
concentramento ricusano in tutto od în parte | 
di assumerlo. La Giunta declina l'obbligo 
dal canto suo. A giudizio della Commissione 
di vigilanza, ha ragione la 
pure un'altra controversia fra la Giunta 0 
il Demanio relativa al punto di stabiliro il 
canone che quella devo a questo poi locali 
tuttora occupati dalle religioso noi conventi 
espropriati în pubblico servizio. La Giunta | 
pretendo di proporzionare il corrispettivo | 
non al valore venale dello stabile od alla | 
misura comune dei fitti, ma invece alla 
somma per la quale l'intero fondo fu espro- 
priato. La contraria tesi che, cioè, si debba 
un fitto corrispondente a quello che uu pri- 
vato potrebbe pretendero per la locazione 
dei suoi stabili no recisamento dal 
Demanio. Stanno le coso al punto d'essere 
tradotte in un piato giudiziario, c la Com- 
missione giudiziaria scrivo a tale proposito 
lo segue 


ne dello Stato ed un' Amministrazione 
cercata dalla tozzo è tropp to perchè il 

V. A. nom in ad impedirlo. 
Le ragioni che stanno in favore della Giuata 
arantio da esso e uauento a) 


mezzate, 0 il Do 


rà di © 
anta se non quella corre 
bitrio del goverai 


dalla € 
dal prade 


mata. 


pont 
i deter 


La Commissione rifercate dubita puro che | 
possa mantenersi legalmente l' abbandono | 
gratuito fatto al Municipio di non poche 
parti di alquanti locali provenienti dalla 
soppressione dallo Case religione 

Lal 
gnati il prodott 
radice l'abbia 
di dotte parti di loe 
cospito redditizio, m 


agli Enti des. 
quali si tratta, 
lono gratuito al Municipio 
i ia quanto 


il pormulosizo ricuitato-dalta somiiiontemtici 
etti reina 


nto dagli Futi conservati tenuti alla con- 
Versione, fino a tutto il AN74, così si com- 
f ssi all'asta beni immo- 

bili per L, 81; s0 ne ricava- 


rono L. ll 
del 237 


aperto per L. 
ottennero L. 2 


quadri annessi alla Ri 


lo specchio. dei lla prove 
nienza loro, della natura di essi so urbani 
© rustici, degli aumenti parziali e del nomo 


quisitori rispettivi. 1a cotesti risul- | 
rileva l'ordine e la regolarità con | 
cui furono compiuti gli atti, îl 2umeroso 
concorso degli oblatori, como in maggio- | 
ranza vi figurino cittadini romani, ed i no- 
tevoli aumenti di prezzo. Così rimane con- 


oprieti. 
ndo, per difetto di spazio, molti 
altri particolari della 
riassunto d 


ata lira 11,116,976 
370,12 ol 


nou soddisfatto a carico dello Case re- 

e. Fra lo entrato restano ad osigero 
04; © da pagare 1,915 

fondo di Cassa di 125,040 17 


Il patrimonio diviso in fruttifero ed in- 
fruttifero, secondo che di fatto produceva 
reddito 0 n 


Porge dungue ana 
edenza attiva di L. 10,788,405 50, e coi 
beni infruttiferi in L. 4 
un totele di L 
La Giunta ebbe cura di porgere separato 
il conto dei capitali riscossi. Nell'anno 1873 
ascesoro a Li. 147,819 49 © no furono îr- 
piegati per L. 4,031 67, restando da impio- 
garsi L. 143,787 52. Nell'anno 1874, som- 
mando i residui precedenti, !o sone da 
tai presentarono un total: di lire 

Ne furono impiegate lire 
Rimasero disponitili ine 


provizioni riguardanti il Li- 
Inncio 1875: Entrate (compresi i residui 
1874) L. 5,655,180 73. Spese (compresi i 
residui id) L. 6,034,730 74, donde un’ec- 
cedenza delle spese sullo ‘entrato di lire 
9BLDIO OB. 

Dirimpetto a questa differenza Ja Giunta 
dotorminò di rimettero all'esercizio 1876 una 
parto dello entrato por L. 901,587 19, od 
una parto delle spese per L. 4,757,147, 0 


| qui 
| lenzità ufficiale di quello che avvenne ieri. 


| rebibero commisti ai ragazzetti opersi 


così il bilancio resta stabilito come in ap- 
presso: Entrato L. 5,059,043 51. Spese lire 
5,179,583 74, colla defteionza di 425,940 17 
lire, cui si farebbe fronte col fondo di Cassa 
che si accertò appunto ‘în cifra corrispon- 
dente, como fu più sopra avvertito. 

Nel porgero questi risultimenti dello suo 

provisioni Ja Giunta ha fatto notare che fra 
lo entrato a le speso figurano L. 500,000 
che intendo prelevare sul milione di cuf 
può disporre a sensi dell'articolo 15 della 
leggo. 
PL Gosisininne di vigitanza nulla trova 
a ridiro su questo bilancio così per lo en- 
trato como per lo spese. L'unica spesa che 
richiede speciale considerazione si è quella 
assegnata fra lo straordinario, di L. 200,000 
alla basilica di S. Paolo, onde. provvedere 
alle opere di riedificazione in corso. Il 
qualo stanziamento procedo da un decreto 
del istro dei culti in data 31 dicembre 
4874 è dal fatto di essersi ommessa l'iseri- 
zieno nel bilancio dello Stato per l'esercizio 
1875 detla somma di L. 233,000, clie figu- 
rava nel procedente. Dubitò Ja Giunta li- 
quidatrico se a termini della leggo dovesso 
la sua particolare azienda sottostare a cote- 
ato carico. Nullameno deferendo al riflesso 
fatto dal ministro che il criterio più sicuro 
per. l'interpretazione della legge si dovesse 
attingero dal voto espresso dalla Camera 
dei deputati di veder oliminato lo speso di 
culto «al bilancio dello Stato, credette di 
non insistere nelle proposte eccezioni 0 
uniformò al decreto. E la Commissione d 
Vigilanza crede che si debba approvaro il 
partito preso dalla Giunta. 

Riproduciamo da ultimo le parolo con le 
quali l'egregio resatoro comm. Celosia chinde 
la rolazione: 

x Terminando il suo còmpito, la Commis- | 
missione riferente è Len lieta di poter affer- 
maro che la legge del 19 giugno 4873 la | 
avuto © s'incammina ad avero qui in Roma | 
picna e regolare esceuzione senza che no sia | 
seguito, o sia per seguirne, alcun turbamento 
nell'ordine spirituale © nell'esercizio dol 
culto. Certo eccederebbe ogni li di 
screta impazienza il domandare fin d'ora la 
prova do' suoi benefici effetti nel' ordine o- 
comico, © în quegli atti civili scopi che 
essa si prefisso; ma è faor di dubbio chi 
doi benefici semi son già gettati, che an- 
iranno fra brove maturando e di 0 co 
piosi frutti ad incremento della prosperità 
morale e materialo di questa illistro città 
0 della sua vigorosa provincia, che si gin- 
stamente conciliauo Ja sollecitudine di 
V..M., dol Parlamento e della Nazione. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


$ giugno. — Dacchè questo 
provincie furono redente e poste sotto la 
salvaguardia dello Statuto, non si rico: 
un anno nel qualo Ja festa nazionale sia 
{a celebrata con minore pompa di so- 


Nei primi tempi, quando l'entusiasmo re- 
gnava sovrano, si profondevano sommo, si 
voleva che il elero spinte o sponte pren- 
desso parto alla fista, so no faceva insom- 
0. Poi si cominciò a ca- 


quiltis si 
molto danaro in girand 
sentazioni teatrali, era ine 
quelle sommo a scopo di È 
gato così la ricorrenza della festa nazio- 
lo a una distribuzione di sussidi, di pro- 
mi, di doti alla classe povera, che la ren- 
desso doppiamente desidorata. fece 
bene 

la ora siamo venuti al punto che la festa 
nazionale per poco non si confondo con qua- 
lunque altra domenica dell'anno. Il Muni- 
cipio ha per la prima volta omesso que- 
stanno di pubblicaro quel manifesto, che 
era por verità uno ssoglio, contro cui an- 
dava a frangersi lo stilo illustre doi lette- 
rati della ta militare, che 
era spettacolo desideratissimo alla popola- 
zione © solova richiamare gran folla sui ha- 
stioni e lungo îl Corso, venno relegata in 
Piazza d'Armi e fa tenuta di buonissima 
ora; lo spettacolo dell'Arena, nella quale i 
fanciulletti delle scuolo elomonteri davano 
saggi ginnastici e cantavano inni pattiotici, 
ottimo pensiero, che ci richiamava agli esempi 
antichi © che traeva lagrime di commozione 
anche a chi non sa di storia greca e romana, 
venne soppresso da un pezzo sotto protesto 
che distraova i fanciulli dallo studio; le doti 
idi quest'anno non st sono voduti: e 
si ridusso a una distribuzione di premi 
nel Salone agli alunni dello scuole serali, 
col quale si vollo molto inopportunamento | 
accomunara il conferimento dello distinzioni 

decretate ai nostri industriali nella Esposi- 

zione di Vienna, quasihè fossa lecito sup- 

porro che il sig. A... o il sig. B.. si sie 

sie 


rappre 
destinare 


rebboro andati a pigliare tra gli appla 
della folla il loro premio dalle mini del 
prefetto, © a una magra illuminazione della 
tialleria è dolle piazzo della Soala e del 
Duomo, la sera, mentre duo (dico duo) tando | 
suonavano în questa © in quella ja segno 
di esultanza. 

Da un estremo siamo passati. all'altro; 
ma, come erano sorerchie lo solennità che | 
si accumulavano nei primi ani a colebrare | 
la festa nazionale, così fu troppo asciutto | 
il modo con eni Ja si volle segnalata ieri ; | 
cd io ho sentito mosti e molti, i quali sono | 
tutt'altro che teste calde o cacciatori di fe- 
ate, lamentare, como un gravo ervoro, l'in- | 
damento preso ora dalle nostre autorità. | 

La festa nazionalo rissumo per noi — | 
chi non lo sa? — tutta Ja gloriosa opoper | 
di vittorie e di sconfitte, traverso cui si | 
venno comentando l'unità italiana ; è la fo- | 
sta della nazione © insieme di ogni singola 
losalità, il giorno dedicato alla patria. Con- 
sasrlmo tuto l'an al Javoro o si diver. | 
timenti, e non ci sarà un giorno avo de- 
dicato alla patria ? Non ci sirà un giorno, 
in cui tutto ci ricordi il camraino percorso; 
i pericoli superati, la grandezza dello scopo 
ottenuto ? E i nostri figlioli che non vi 
doro la veniurosa iliado, da cui ussi l'Italia 
unita, non voleto cho prendano a stimarla 


dela 


|— & traccie gloriose dell 


dalla stima cho ne facciamo moif La fosta 
nazionale non è uta vana pompa, è una no- 
Bilo © forto educazione di amor’ patrio, © 
perciò la Svizzera © il Belgio, @ ora ancho 
Ja Germania, la colebrano con tomperanza, 
wma seriamente, non a sbalzi, con un senti- 
mento equanime, lontano così dagli entu- 
giasmi inopportuni, come dallo indocenti 
freddezzo. E così vorrei vedérlacelebrata in 
Italia, 0 più specialmento in quello città 
che, come Milano, danno la intonazione ai 
centri minori. 

Del resto, la cronaca langue: l'affare dell 
monumento ai caduti di Mentana, s°è acco- 
modato, come avrete veduto, con molta mo- 
derazione o reciproche concessioni. Ora il 
Circolo filologico ha aperto una sottoseri- 
zione per concorrere a fornire il fondo alla 
spedizione italiana nell'Africa centrale. Au- 
guro che raccolgano molti danari, ma. 
‘temo. 

È qui il signor Campo, quell'ex-violini» 
sta di non so che teatro di Berlin, il 
quale si sentì improvvisimento crescoro in 
petto la vocazione per la drammatica e, but- 
tato via l'archetto, si dio' a studiare Shako- 
spearo 0 a Berlino diedo doi saggi di reci- 
tazione, che estusiasmarono quo' buoni tede- 
schi. Egli vorrebbe daro ancho qui qualche 
saggio del suo valore, © intanto si fa sen- 
tire nelle famiglio privato ; ma mi dicono 
che îl suo metodo di recitazione non sem- 

i qui proprio il migliore. /trlnta refero. 


, 7 giugno. — La festa dello 
tuto venne ieri festeggiata colla forma 
omai consueta : rivista militare , illumina 
zione dei pubblici edifizi , apertura di gal- 
lerio è musoi ; oggi distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole serali. Forma un 
po' pallida e frodda © non rispondonto alla 
grandezza degli avronimonti. Questi sono 


| ancora troppo recenti : gli occhi e Jo menti 


dei contemporanei non hanno virtù sufli- 
ciento. per abbracciarli in tutta la loro gran- 
dezza: i nostri nopoti saranno migliori 
giudici. 

Giò cho attrasso maggiuro folla © ruppo 
Ja monotonia della giornata fu Ja rivista di 
tutto lo truppe del presidio, spettacolo som- 
pre gradito a questa popolazione. Sono pa- 
rocchi secoli che il l’iemonte, vigilo senti- 

i piedi di questo Alpi, se ne sta colle 
armi impuguato. La lunga abitudine dello 
armi fa si che ogni piemontese nasco sol- 
dato, come nasce filosofo, avvocato, artista, 


poeta. Egli è col duro esercizio delle armi | 


cho questo genti subalpino si manternero 
sine, robusto, virili. Egli è per tal mezzo 
cesso poterono diventare lo stromento più 
valido dell'indipendenza o dell'unità d'Italia. 
La rivista si passò nei luoghi © nei modi 
soliti : lo troppo sohierate lungo la via Po; 
lo sdilaro în piazza 
digliono addossato al 


di fronte, 
addossati al palazzo Madama, stavano il 
duca d'Aosta, in uniformo di generale, so- 
pra un magnifico cavallo bigio-scuro; il suo 
stato maggiore © tutti gli ufficiali dello 
varie armi residenti in Torino. Sfilarono 
primi gli allievi dell'Accademia militare; 
poi la numerosa legiono degli allievi cara- 
i, la lisca, i bersaglieri, l'artiglieria 
0 per ultimo gli squadroni di cavalleria. 
petto dette erepiie Bri venmneetmo Ta 
s'ha ragione di essero flera de' suoi 


po în tal luogo, 
affetti non desta 
cuore dei torines! già di età matura e 
generazione cho sta per tramontore ! 
Or sono 27 anni, sul balcone reale stava 
ritta l'alta persona di Carlo Alberto, pal- 

, la front i occhi l'im- 
meuso desiderio di liborar l'Italia dalla do- 
minazione straniera. Sfilavano davanti a lui 
i battaglioni, i reggimenti, bildi, animosi, 
ardenti di combattero © vincera, pronti a 
daro la vita per il loro Re e la patria. 1] po- 
volo plaudiva: era un entusiasmo, un delirio 
universale. Molti soldati di quei battaglioni 
0 di quei reggimenti non tornarono: i più 
giacquero oscuri e non ricordati; ma il 


Lucia, a Peschiera, a Novara , fu il semo 
fecondo ondo germogliarono i frutti mera- 
vigliosi dell'unità o dell'indipendenza della 
patria nostra, frutti che ora guardiamo con 
freddezza ed apatia. 

Una nazione cho senta altamente di sè ed 
aspiri a grandi destini, niuna cura deve ri- 
putaro soverchia per radicare nella coscienza 
delle masse © di ogni ordine sociale îl sen- 
timento della libertà, dell'unità © della in- 
dipendenza della patria. Quando questo sen- 
timento diventerà una seconda natura, al 
Jora le sorti della nazione saranno veramente 
sicuro. 
ino di coloro che ebbero parto non pie- 
cola nol fondaro la libertà o l'indipendenza 
delle patria è il cav. Desambrois, del quale 
l'italia ha pianto non ha guari la perdita. 
1 suoi colleghi del Senato residenti in To- 
rino vollero dargli un prezioso tributo di 
oaorv erigendogli una lapido marmorea; la 
quale ai torinesi tenesse sempre viva la mo- 
moria di lui. La lapide, collocata sotto il 
portico della Segreteria di piazza Castello 
di fianco allo scalone che una volta menava 
al ministero dell'interno ed ora alla profet- 
tura, venne scoperta ieri. I moriti del cav. 
Desambrois vemiero istorinti nella seguento 
iscrizione: 

A memoria e onore — Di Lutar Disas- 
nnois n Nevacit: — Cavaliere dell'Ordino 
dell'Annunziata — Che lasciò fra quanti 
lo conobbero — Vivissimo desitleri: 
pera sa — 
Nella storia del risorgiriento italiano — 
Ministro del magnanimo Carlo Alberto — 
Propose la prima idea — Del traforo 
delle Alpi — Dal Sovrano sapientemente 
accolta — Fu fra i principali compitatori 
— Dello Statuto fondamentale del. Regno 
— Fece parte del primo ministero costi- 
tuzionale — Ministro prestante del Con- 
tiglio di Stato — Negoziators del trattato 
di Zurigo — Plonipolenziario a Parigi— 
Presidente del Senato — Merità giustis= 
sima lode — Por rettitudine d'animo, al- 
tezza di mente — Vastità i sapere 0 ma- 
turità di consiglio — 1 suoi colleghi sena- 
tori residenti in Torino — Posero — Il 18 
delmesodimaggio dell'anno MOCCCL XXV. 


NOTIZIE ESTERE, 


GERMANIA 
(Corrisp. particolare dell'Orisioxa) 

Berlino, 5 giugno. — sora, 
Allo ore setto o mezzo, questa Società guo- | 
grafica si radunò in seduta straordinaria por 
dare il Ben tornato aì dottoro Nachtigall, | 
reduce dallo suo lunghe espiorazioni nel. | 
l'Africa Centrale. Giovano ancora, questo 
distinto viaggiatore ha già soggiornato più 
volte nelle regioni equatoriali, 
in questa ultima occasione sei anni lontano 
dalla patria, doi quali cinque furono passati | 
nel più assoluto isolamento da ogui cosa che 
potesse richiamare in mento le razze, lo 
linguo e la civiltà dell'Europa. L'aditorio 
si componeva di quasi tutto lo sommità 
scientificho ed anco politiche di Berlino, 
con deputazioni da gran numero di Società | 
sparso per tutta Ja Germania. Vi si vodi 
vano parchi ministri, fra cui il presidento | 
Delbritek, il Falk, il Camphausen, principi 
dollo caso regnanti, some ad esompio il prin- 
cino erodo di Sassonia Meiningen, dissinti 
scienziati senza numero. l'utti volevano por- 
taro un tributo di ammirazione © di sim- 
patia all'intropido viaggiatore, ora folice- 
mente tornato ai patrii lori dopo avor sop- 
portato tanti disagi e superati tanti peri- 
coli, in seguito ai quali erasi già sparsa 
più volto in Europa la dolorosa vozo che 
egli vi avosso soocombuto. 

Con posho ma aoconce parole il presi 
dente della Società, barone di Richthofen, 
presentò al dotto consesso quell'ospita illu- 
stre, che venne accolto con vivissimi ap- 
plausi, mentro tutti balzavano in piodi aspet- 
tando par riprendere i loro posti che il pro- 
sidento no desse il segnale. 

or duo ore, malgrado il caldo soffocanto | 
della stipata sala, il pubblico pendeva dallo | 
Inbbra del dottore, che cou parole alquanto 
aride o scolorite riandava la storia dei suoi 
| viaggi e dello sue esplorazioni in 
malsano ed inospitali contrade. È questa una 
prova sufficiente del carattere allettanto dol- 
l'argomento stesso, perchè, a dirla com'è, il 
Nachtigall è tutt'altro che un oratore. Uomo 
d'aziono anzi che di parole, egli non sapeva 
rivestire il soggetto 
forma cho meglio gli conveniva. Anche la 
propriotà della lingua ebbo a soffriro tal- | 
| volta dal lungo disuso. D'altra parte non si 

devo dimenticare che il dott. Nachthigall 
faceva una relazione innanzi ad una Sociotà 
| di dotti, © non una conferenza popolare a 
uso inglese od americano. Arrogi che non 
è cosa facilo il riepilogare in un racconto 
di duo oro gli avvenimenti occorsi in un 
periodo di sei anni pieni di avventure d’ogni 
maniora. 

La parto principale 0 più interessante del 
discorso tenuto dal dott. Nachth: igal fu quella 
nella quale egli dava una descrizione assai 
minuta dei caratteri fisici, degli animali, 
delle popolazioni © delle condizioni sociali 
dci duo regni finora poco conosciuti di Borna 
© di Padai, teatro precipuo dolle sue esplo- 


‘manendo | 


| vedo però cho nell'interno del tunnel i ri- 


Si annunzia da Stuttgarda la morte del 
poota Eduardo Morike. Morike ara uno dei 
più celobri poati lirici tedeschi dopo Goethe. 
Egli era nato nel 1805; avova quindi 70 
anni. 


Secondo la Liberté, il sig. do Lessons sì 
dichiarò favoravolo alla Convenzione por Ja 
riforma giudiziaria in Egitto, porchè la 
Francia rimarrebbe isolsta so non vi ado- 
rissa, dopo l'adesione dello altre potenze. Il 
ty. de Lossops aggiunso, che in sono alla 
Commissione parlamentare, che la Conven- 
ziono sarà applicabilo alla Compagnia del 
Canalo di Suez, benchè sia una Società e- 
giziana. 

— Corre voce, dice il Nefional, che il 
bonapartista sig. Raoul Duval si proponga 
di tonore delle conferenze politiche in pa- 
recchì dipartimenti. 

— Il prefetto dì Lione, sig. Duoros, fu 
chiamato a Parigi dal ministro dell'interno, 
per dar informazioni sulle perquisizioni po- 
litiche eseguito in quella città. 

— Il National annunzia che il principe 
Orloff, reduco da Ems, ebbe col sig. Thiers 
un colloquio di duo ore, nel quale egli la- 
sciò intendere che la politica genorale ora 
calma, cho non vi è, pel momento, alcuna 
‘complicaziono da temere. 

— L'Union assicura che l'uniformo doi 
soldati di fantoria dell'esercito francese sarà 
completamente modificato. 

— Quasi tutto le prefetture hanno ric- 
vuto istanzo por pubblicazioni di ciornali 
nuori in vista dollo olerioni generali doi 
senatori e deputati. 


SVIZZERA 

Ta Gazzetta Ticinese ha il seguento to- 
legramma da Berna, 7 giugno: 

Oggi si riuni l'Assemblea naziorale. Pro- 
codendosi alla costituziono. degli uffici dei 
due Consigli legidativi, il Consiglio nazio- | 
nale elesse a proprio presidento il signor | 
Stmpili di Berna, vice-presidente il signor 
Froy di Basilea. | 

Al Consiglio degli Stati venna scelto a 


mtccnoni (tolatoto) sostiano la convali. 
= dolla elezione. (Grida: ai voli ai 
voti 

Si chiedo la chiusura rho è approvata 

rmus. Metto ai voti lo conclusioni della 
Giunta che sono per la convalidazione. (Si 
vota por alzata © soduta) 

mmen. La prova e controprova ossento 
dubbia si rinnoverà la votazione. 

(In questo momento entrano nell'aula 
tro deputati di destra. Rumori e grida a 
sinistra) 

Îl risultato della votaziono per alzata + 
seduta è dubbio. 

Si procederà alla votazione per 
divisione. Chi approva la eloziono resti a 
destra, chi la respinge passi a sinistra. 

‘mea. Lo conclusioni della Giunta sono 
respin*s e l'eleziono del collegio di Pescia 
è annullata. (Applausi a sinistra) 

L'ordino del giorno reca Ja discussione 
del progetto di leggo sui provvedimenti di 
pubblica sicurezza. 

mms. Dovo tornare sopra un doloroso 
incidente di ieri. All'on. ministro Spaventa 
sfuggi iori una parola non parlamentare. ln 
lo invitai a ritirarla o dar dallo spieza- 
zioni. 

L'on. Spaventa tentò di parlaro, ma i 
rumori glialo impedirono. Io riprovai quello 
parole. Io ritengo che se fossero cessati i 
rumori , il ministro dei lavori pubblizi a- 
vrebbe ritirata la sua non conveniente pa: 
rola. 

To avrei pur invitato l'on. La Porta a 
dichiarare cho collo suo parole non avora 
inteso offendoro l’onorabilità dell'on. Spa- 
venta. 


che iori non si foce, sì dove faroggi. 
Mi rivolgo al ministro Spaventa 4 lo invito 
itiraro la sua parola. Mi rivolgorò poi 
all'on. La Porta. 
iravawra (ministro dei lavori pubblici) 
all'impeto dell'ira, sotto l'impressione delle 
parolo dell'on. La Porta, mi sfuggi ieri 


| frase cho deploro e cho desidoro sia can- 


cellata. (Bene) 

n ra. Io dichiaro cho non intesi 
punto offendere l'on. ministro © sono lieto 
della sua dichiarazione. (Bene) 


presidento il signor Ringior doll'Argovia ed | 
a vice-presidento il signor Droz di Neu- 
chétel. 


— Nello stesso giornale loggiamo che în 
questi ultimi giorni si fecero a Geschenen 
sulla linea del Gottardo alouni ‘esperimenti 
con una perforatrice ideata da 'urrettini, | 


| la quale in cinque minuti forò un buco di | ©h sarà breve nel rispondera agli oratori 


60 centimetri , il che finora non si ottenne 
da alcun altro sistema di macchine. Si pro- 


sultati dati da questa macchina saranno ni 
nori. 

SÌ crede in ogni caso cho abbia a riu- 
sciro migliore di quelle che attualmente si 
adoperano pei lavori di traforo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La Montagsrevue del 7 annunzia cho il 
ministro del commereio ha l'intenzione di 
comunicare confidenzialmento ai principali 
rappresentanti della grande industria il pro- 


razioni. Egli diventò per un momento elo- 
quente, inveendo con giusta indignazione 
contro la nofandità del traffico degli schiavi, | 
cho vedesi colà nella sua forma più cruda 


Fu assai commossa l'opinione pubblica in | 
Berlino dalle poche parole colle quali In 
setta Ufficiale dell'impero rispose mar 
todi al discorso prozvuoiato dal conto Duriy 
il giorao avanti nella Camera dei sigso 
Mentre il sunto telegrafico ricevuto qui od 
a altre città del continento faceva dire al 
inistro inglese che « persona auto- 
revolissime @ Berlino » avevano pil volto 
dichiarato che, se la Francia non accorsen- 
tisso ad una riduzione dell'esercito, la Ger- 
mania si potrebbe trovar costretta suo mal- 
grado a sguainar la spada, a che « l'amba- 
sciatore tedesco » aveva tenuto ripetutamente 
un linguaggio identico, l'organo uflisialo 
dell'impero nel giorno seguente negò ogni 
cosa nel modo più reciso che si possa im- 
maginare. La differenza era dunque dal 
giorno alla notte, e la cosa pareva gra 
assai. Pochi giorni dopo arrivarono qui i | 
giorneli inglesi col rendiconto stenografico 
lella discussione avvenuto lunedì alla Ca- | 
mera Alta © con somma meraviglia, seppur 
gon non poco sellioro di tutti, si vedo che | 
il sunto telegrafico aveva attribuito al conto 
Derby parole che questi non avoa mai pro- 
nuneiate; che, insomma, nella relazione au- 
tentica di quel discorso non e° ora punto 
parlato dello persone autorevoli di Berl 
nè vi si trovava la benchè monoma allu- 
siono ad un ambasciatore tedesco qualunque. 
In qual modo o con quale scopo si siano 
fatto codeste iterpolazioni, nessuno lo sa. 
La Gazzetta tedesca del Nord fa a que- 
sto proposito una indegna insinuazione, che 
cioè siano stato preparato duo versioni di- | 
verse del discorso del Derby, l'una desti- 
nata al consumo inferno 0 l'alira all'espor- | 
tazione — ipotesi che farà inarcaro Jo ci- 
glia a tutti eoloro che sanno in qual conto 
si tangono gli uomini di Stato o la pub- | 
blica stampa in Inghilterra. Frattanto la | 
cosa riman. un mistero, hrutto anzichenò. | 
Il giorno 31 dal meso scorso, S. M. cor- | 
fori l'ordine cavalleresco detto pour le md 
rile nello scienze © nello arti a tro dotti | 
stranieri, valo a diro, allo storico americano | 
Giorgio Baneroft, già accreditato del go- | 
verno di Washington presso questa Cotto, | 
all'egregio fisiologo bolga Schevann, ed al 
prof. Stokes di Dublino. Si è sempre usata 
sana saggia parsimonia nel conferimento di | 
questa distinzione, che quindi si tieno in al- | 
tissimo pregio. Il numero dei membri te- 
deschi doll'ordine è strettamente limitato a 
trenta; guanto agli atranieri non esisto nes- 
sun limito, ma questi non hanno voto al- 
cuno nell'amministrazione, nella proposta 
dei candidati quando occorre una veeanza 
sco. L'ordine fu fondato dal fu re Gu- 
glielmo IV, per far riscontrò all'ordine mi- 
litaro isticuito col medesimo titolo da Fede- 
rigo il Grande. Lo nomino hanno Juogo tre 
yolte soltanto l'anvo, ciod.il 24 gennaio, il 
31 maggio ed il 17 agosto, cho sono le dato 
della nascita, dol''avyenirento al trono e 
della morte di questo monarca. Il primo 
cancelliere dell'ordine fu Alessandro di Hum- 
boldt. 


| Convonzione giudiziaria stipulata tra l'Italia è 


| getto di trattato doganalo già quasi ulti- 
mato e di chiedere il Joro parero. 

Il governo cisleitano rispose al desiderio 
espresso dal governo. ungheresa_ di sprin. 


0 più solifona.. | uta conferenza per Îa rinnovazione dell'a- 


niono daziaria © doganale, dichiarandosi 
prouto a tal: conferenza, lasciando al go- 
verno unghereso d’indicare entro il mese di 
Biuguo il giorno în cui dovrebbe comin- 
giaro la discussione a Vienna. 

— Venne già comunicato a (Giuseppe 
Wiesinger l'atto d'accuisa per l'attentato pro- 
getiato contro il principe Bismarck. 


L'accusato comparirà forse nel mesa di | 


giugno davanti alla Corte d'Assise. 
— Il figlio del kodivà d'Egitto visito 
{ l'Accad:mia oriontale di Vienna e convorsò 


in lingua araba, turca 6 persiana con molti 
professori. 


ATTI. UFFICIALI 
La Gassetta Ufficiale dol 9 giugno con 
bop io, relativa all'aso- 


cuzione di nuove opero di viabilità. 
2. Legge in data 30 maggio, che approva la 


l'Egitto. 

3 Logge in data 7 giugno, che contio 
nuovo reclutamento dell'esercito. 

4. Loggo in data 7 giugno, relativa alle peo- 
jonì militari. 

5. It decreto 20 maggio, che approra l'atto 
20 marzo 1875, col quale sono stabilite le con- 
dizioni della concessione al municipio di Civi- 
tavecchia dei fabbricati della Darsena por es- 
nere convertiti ad uso magazzini gonerali. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 

7. Concorso a due posti di allievo ingegnera 
presso gli stabilimenti saliferi dello Stato. Le 
domande d'ammissione dorranno essere presen 
tate prima della fina di luglio. 


—=—————_——_—_ 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
reg 


I'nesioenza DEL PRES. BIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro 4 45. 
Si dà lettura del processo vervale dalla 


tornata precedente 6 dal sunto delle peti- 
zioni. 


annunzia cho la Giunta por lo o- 
legioni a parità di voti propone che sia con- 
validata l'aleziono dell'on. Eugenio Brunetti 
a deputato del collegio di Pescia, sulla quale 
fa ordinata un'inchiesta giudiziaria. 

manna sostiene che l'alezione not può es- 
noro convalidata, perchè ci furono corru- 
ziopi che lo proteste hanno affermato © che 
l'inchiesta non ha smentite. 


Sono lieto di poter dichiarare 
chiuso l'incidente. 


Voci. Sì! si! Bene! 
La parola spetta al min 


ro dell'in 


mawrestava presenta una relazione. 
cawrniua (ministro dell'intorno) dichiara 


Dice che l'opera del governo fu assidua 
d energica pel mantenimento della pub- 
blica sicurezza, Ja quale ora tarbata in 
| molte provincie, ed oggi è in istato enddi- 
sfacento în quasi tutte lo provincio dello 
| Stato. 

Però i risultati ottenuti non saranno du- 
revoli so il governo non sia eflicacementa 
armato di poteri per agire energicamente. 
Nella provincia di Ferrara la pubblica si- 
curezza fu ristabilita , ma i più autorevoli 
gittadini chiedono cho la mano del governo 
gia armata di più efficaci potori por assi- 
curaro i frutti dell'opera da esso compiute. 

L'on. ministro parla poi dello gravi qui. 
stioni che turbano la Sicilia © dichiara che 
il governo non pensò mai colle sue propo- 
at di parer ente alla Sicilia, Ja qualo do- 
| yrebbo esser riconoscente dell’opera che il 

governo intende compiere per ridonario la 

pubblica quiote. 
I provredimenti proposti non sno che 
una modificazione della leggo sul domicilio 

| coatto, del 1874 
L'on. ministro espona alcuno circostanza 
ed informazioni © cifro statistiche sulle con- 
| dizioni della pubblica sicurezza in alcuno 
provincie della Sicilia. Il governo la estu- 
{ rito i mezzi ordinari per ottenere un mi- 
| glioramento relativo in quello doplorabili 
| condizio: 

L'on. ministro dice che uno stato di cose 
deplorabilissimo non può esser tollerato 
dal Parlamento , il quale ha l'obbligo di 
dare al Governo i mezzi dei quali questo 
afferma di avero bisogno. 

L'on. ministro ricorda lo interpellanza 
La Porta © Cesarò, le lettere pubblicate per 
eccitare il governo a provvedere o domanda 
como mai oggi si sostenga che di provve- 
dimonti straordinari non siavi bisogno. 

L'on. Di Belmonte interpellò pure il go- 


L'anno scorso, dice l'on. ministro, io di- 
chiarai che aveva fodo che i messi ordi- 
nari bastassoro, ma cho no avrei proposti 
di atraordinari ‘se l'esperinza avesso dimo- 
strato che i mezzi ordinari non bastassero. 

Ora, il governo compio il suo dovere di 
proporre i provyedimenti eccezionali, per- 
chè ha la convinzione che gli ordinari non 
bastino. 

Signori ! Funzionari, militari, carabinieri, 
guardio di pubblica siourozza cadono ogni 
giorno sotto il pugnzle degli assassini in 

ieilia (Oh! oh! — Rumori — Interru= 
ioni a sinistra). 
L'on. ministro chiedo un breve ripos» 

im. sospendo la seduta por cinquo mi- 
muti. 

camrszti, riprendendo il suo discorso, 
dice che 40 furono i funzionari 6 militari 
uccisi in Sicilia e domanda so si può con- 
tinuare così, 

L'on. Longo ha detto fori che le vita di 
uu delegato di pubblica sicurezza , pagata 
con dieci anni di lavori forzati , è troppo 
cara. 


tenue chiede la 
carezza. L'on. parlò degli im- 
piogati in tuono di spregio. L'on. Longo 
non è forse impiegato dello Stato? 

La sola difforenza tra lui @ quelli che si 
sacrificano in Sicilia è che gli è lautamento 


mamazzvoLa sostieno le conclusioni della 
Giunta; dico che niuna che un 
tolo elettore abbia dato i suo voto per core 
ritzione od eccita la Camora a coni 
la elezione dell'on. Brunetti. 
manamaes dico che la elezione dere 
soro annullata in nome della moralità. 


* 


20 stessa, so i siciliani 
brigan 


3 


resto proventivo © delle 
paure manifestato che inveco di mafliosi si 
colpiscano cittadini onesti. 

Nel progetto di leggo ci sono però delle 
garanzie, lè quali devono rassicuraro gli 


senmana od altri interrompono. 
caxreti. Non è sapponibilo che il 
il prefetto, il pro- 
curatore del Re vogliano colpire degli onesti. 
Quanti onesti furono finora mandati a do- 
micilio coatto ? Co n°è uno a domi 
non meriti d'esserci ? 
ed altri 
mori — Grida a sinistra). 

L'arresto prevontivo è una 
so si vuole es.irparo 
malandrinaggio , che è favorico dai manu- 
lengoli, da pessimi ci 
‘zi dell'aut 


mento. sso non esiterebbs a violare 
la legge per salvar ja vita dei citta 
ma è vostro dovere armarlo dello loggi 
cho vi domanda. 

Noi abbinmo esitato molto, indugiato a 
presentarvi questi provvedimenti, ma il po- 
rieolo incalza © non possiamo più esitare. 
Noi speriamo, col vostro appoggio, di riu- 

re da qual'e nobi 
che lo turbano. 

Non esitate, o signori, ad adoriro allo 
nostro proposte, se credeto allo nostre pa- 
role. Se non vi credete, ditelo francamento 
e diteci cho son abbiamo saputo faro neo 
Imono dei mezzi ordinari. (Bene a destra 
— Rumori a sinistra) 

mi pramonte dichiara cho non approva 
leggi arbitrarie come quella proposta, ma 
approverà qualunque misura, per quanto se- 
vera, che venisso proposta dal'a Commis 
siono d'inchiesta per estirpare il malandri- 

io nell'isola. 
neo parla Lrovemento per fatto per 
sonale © si meraviglia che l'onor. ministro 
gli abbia fatto dire ciò che non ha detto. 
Non disso che fosse soverchia la pena di 10 
l’uccisiono d'un 
legato di Pubblica Sicurezza, ma solo che 
to impressionato da 


Deplora che gli impiegati si mandino in 
con intendimenti ostili alla popola- 


ono. 
lo, dice l'oratore, non sono impiogato del 


ministero, ma magistrato del Regno d' Ita- 
lia. lo non ho mai rubato lo stipendio e ho 
‘mpre fatto il mio dovere. Male il mini- 
stro Cantolii si indirizzà a mo, a mo pre- 
sidente Longo. (Applausi a sinistra) 
musei. L'on. ministro dell'interno ha 
detto che in Sicilia e'è una questione spe- 
ciale di pubblica sicurezza e cho io stesso 
l'ho detto. Jo credo che le condizioni della 
Sicilia sieno oggi nello stesso stato in cui 
erano fino al 187 rapporto alle altre pro- 
vincie. Mi riservo di parlare al mio turno. 
ran 


ma il veleno fu sparso 
0. Io dirò fatti che 


finora non furono detti. tti orribili! Mi 
riservo di parlare. 
move soggiunge Lrevi parole. 
mnnn. La parvia spetta all'onororole Mar- 


chetti. 

(La Camera è disatteuta) 

meri varia în favoro del pro- 

legga 
mina le cifso giudiziario per dimo- 
strare che lo condizioni della puablica 

rezza sono anormali nella Sicilia ed esi 
gono straordinari provvedime: 

L'oratore discorre dell'istituzione del giurì 
e del modo con cui funziona in Italia, del- 
l'amministrazione della giustizia e dello no- 
stre logi di procedura. 

(1 rumori della Camora e lo conversa 
zioni dei deputati non permettono di udire). 

mnxs. La parola spetta all'on. Abignente. 

amranevre riconoszo che Ja Camera è 
impaziente 6 perciò non farà un discorso, 
ma solo alcune osservazioni, specialmente in 
risposta al presidente dol Consiglio e al mi- 
nistro dell'interno. 

L'oratore dice che il ministero vuole creare 
il cosrismo. 

1 caporioni della destra sono bonapartisti 
adesso, come sono stati sempre. (Stumori a 
destra) Essi vogliono concentrare nel go- 
varno poteri illimitati. 

L'oratoro parla dello ingerenzo indobite 
del governo nello elezioni o discorrendo 
«iella leggo proposta dice cho con ossa si 
può far, in un meso, ua colpo di Stato par- 

»mentare. (0h ! oh! @ destra) Il progetto 
\gge è incostituzionale, perchè viola le 
guarentigio dullo Statuto. 

L'oratoro discorre dello condizioni mo- 
rali delle provincie del mezzogiorno, delle 
differenze tra lo popolazioni meridionali e 
to settentrionali. Noi non ci comprendiamo 
tra meridionali o settentrionali. (Oh! oh! 
rumori) 

Parla dello annessioni > dello promesse di 

‘n governo riparatore. Voi ci aveto gover 
nati male, dice l'oratore, © noi ci siamo la- 
ti. Voi aveto ingrandito tutta Jo nostro 
legnanze, Voi ingrandito tutti i disriini 
So c'è un brigante nel mezzogiorno, voi dite 
cho siamo tutti briganti. Se c'è un mallloso, 
che siamo tutti maffiosi. (Bono! a sinistra) 
Voi non ci comprendete. 

L'oratore ricorda lo dichiarazioni fatte 
vlall'en. ministro dell'interno, ia seno alla 
Commissione, intorno ai buoni risaltati che 
le istruzioni ministeriali del 1° settembio 
avevano prodotto in Sicilia. Come va che 
ora il pervertimento cresoe © si richiedono 
ccsezionali misure? 

‘oratoro. parla dei cattivi effetti morali 
che sempre producono le leggi eccezionali, 
ricerda gl'insegnamenti del conte Cavour è 
dice che Vittorio Emanucle meritò il titolo 
di Ro galantuomo perchè mantonno samjra 
inalterato il rispetto allo Statuto. Coi mezzi 
ordinari si fa tutto, © nulla 0% di peggio 
che la confassione d'impotenza del governo. 

Dichisra che avrebbe voluto che fisso 
evitata questa discussione 0 di essersi unito 
a coloro che si sforzarono per evitarle. 

l’revedova ciò che doveva sorgerne. 

Chiede scusa al presidente della Camera 
yer una parola che gli sfuggi l'altro giorno, 
«uando disse cho il presidente imbrogliava 
la discuasione perchè non voleva metters ai 


voti la proposta sospensiva. 


terro i mali | 


Vorrebbe che jl ministoro ritirasso questa 
leggo © l'assieara cho don sarebbe accusato 
di vigliaccheria (Bene — Applausi a si- 
nistra). 

mosara pronunzia brovi parole per fatto 
personale 


gnezto circa i suoi colloqui colla Commi 
sone. 

amrenente soggiungo qualche parola. 

mes. propone che domani allo oro il 
antim. si tenga una seduta straordinaria per 
la discussione di duo progetti di leggo. 

miwemerri. Piuttosto anticipiamo di 
un'ora la seduta ordinaria. 

micorrna crede opportuno tener soduta 
di mattina per discutero alcuni progetti ur- 


| genti ed il bilancio che manca, prima che 


termini questa discussione. 
minemerti. lo devo ancora leggero lo 
relazioni. Docideremo domani sullo seduto 
straordinarie. 
meorena. Si, sì 
rent. Domani non ci sarà soduta straor- 
dinaria. 
La seduta è sciolta a oro 7 05. 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Il cav. Marchetti, assessore dell'istruzione 
pubblica, ha diretto una lettera d'elogio al 
signor Polacco, maestro di ginnastica dello 
scuole comunali, dopo avero as al 
saggio datosi domenica nel cortile del liceo 
Ennio Quirino Visconti ; ed un'altra al mac- 
stro di musica signor D'Este 

Anche il sindaco Venturi è stato soddi- 
sfattissimo tanto del saggio di ginnastica 
quanto del progresso degli alunni nel canto 
corale. 

Gli esercizi di giunastica educativa noi 
banchi, fatti faro în via di esperimento agli 
ni della senola della Maddalena, hanno 
incontrato l'approvazione gen 
esercizi cho possono farsi pure nell'interno 
dello scuole nello ore di ricreazione. 

Il merito principala di questo genere di 
escreizio spetta al prof. Pignotti , il qualo 
ha ordinato che s'introducessa insieme agli 
altri esercizi ginpastici ora in uso nello 
scuol 


Questa mattina una donna che tenera una 


sua creato cio passando per la 
via dello stata colpita da un 
grosso mucchi ealcinacci, caduto dal | 


palazzo Marignoli, che in quella parto si 
sta demolendo. Tanto essa che la sua bam- 
bina harno riportato gravi contusioni 6 sono 
state condotto all'ospedale per essoro mo- 
dicate. 

Gi sembra cho digrazie di tal natura non 
dovrebbero accadere, spccialmento perchè 


il regolamento municipale ord 


fabbriche în costruzione o în demolizione 
debbono avere intorno an'impalcatura che 
tenga lo persone che passano a una conve- 
nicato distanza. 


I registri della questura da qualche gi 
non ci danno not di qualche arresto 
di posa importazza, operato per lo più so- 
pra oziosi è vagabondi 

La scorsa noite per essere le guard 
minuto prima in via Mar 
0 salvito un oste dal danno di 
ia dato agio si maricoli 
ro prima di poter penetrare rella 
inciato a 
scassinare. Nella suga lianno Jasciato è 
nanzi alla porta duo sacchi ed uno scal- 


ch 


pello. 
Dalla rasse janalo del movimento 
dello stato civile di Roma dal 24 al 30 


maggio rilevasi cho sopra 250,153 abitanti 
sono avv: 87 
immigrazioni. I matrimoni celebrati fu- 
rono 388. 

Negli ospedali morirono 10 persone dello 
quali 16 non avevano residenza în Roma, 
fra gli 5 morti a domicilio 3 erano 
passaggio por la città. Quin 
totale detratti i 19 non residenti 
corrispondenti alla mi 
nua di 29,2 sopra 1000 abittati. 

La media dello mortalità în aleuno città 
do è la segueate 
$, Bolozna 34, 
1, New York 
dellla 23,8, Bom- 
p, Itrussolle 24,8, Mo- 


dalla cifra 
restano 


Gsuso prevalenti dello morti sono stato 
principalmente, febbri intermittenti 2, ti- 
foidee (î, mughetto 8, 
7, gastro-entero-peritonite 5, tubercolosi 15, 
picuro-proumonite 17, eclampsia 9, ecc. 


\VAZIONI METEOROLOGICHE 
giugno 48T5. 
HI Barometro è ridotto a 000 al mare. L'al- 
tozia della stazione è di 40,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 7061 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,0 — Minimo == 17,1 
Umidità media del giorno 
Rela:iva == 58 — Assoluta = 13,50 
Vento dominante. Regolare a debole da Non 
ud-Ovest. 
Stato dol cielo. Bello con qualche@tumulo solo 
al pome 


ossi 


nel di 8 


iQ 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di venerdì , 11 giugno, allo 
ore 9, l'Accademia filodrammatica ro- 
‘mana darà al teatro Valle una rappre 
sentazione. Verranno eseguite le seguenti 
produzioni : Una dalla di sapone, com- 
medià în tre atti di V. Bersezio: Ciò 
che piace a Matilde Vitaliani, scherzo 
comico in un atto di F. Gherardi del 
Testa. Prenderanno parte alla recita lo 
signore Mutilde Vitaliani e Gemma Car- 
davelli , © i signori Pasquale Montefo- 


35,5, Cristia- | 


lide 6, moningite | 


schi, Adolfo Pizzoecieri, Alessandro Do- 
lazza, Luigi Toccafondi, Domenico Botti, 
Pietro Versace, Ubaldo Storari @ Pio | 
Scarsella 

— Ottimo successo i Pirilani al Po- | 
liteama: applauditi gli artisti @ princi- 
palmente la signora Pozzi. Egregiamente 
l'orchestra‘, diretta dal maestro Manci- 
nolli. 

— Stasera, giovedì, verranno nuova- | 
mente ropilicati al Valle i Buoni villici, 
cho proseguono a chismare un numeroso 
concorso di spettatori. 


Norizie Interne E FATTI VARI 
Î ns 


Omieiaio © sul 
i giornali di Verona del 6 
Un soldato del 13° cavalleria, ordinanza | 
di un ufficiale del gen. Laforet, nutriva | 
rancore vereo il caporale, para per sospetto | 
cho questi avesso riferito qualche sua pas- | 
| asta mancanza ai superiori. Domenica mat- | 
| tina nello vicinanzo del palazzo generale il | 
soldato con un rerolter in pugno assali il 
caporal maggioro o tentò di colpirlo nel 
petto gridandogli: 
— Sei tu la causa della mia rovina, e 
devi morire 
Il Marescotti, schermito il colpo, levò da 
terra l'assalitore ma non riuscì ad atter- 
rarlo. Allora faggendo entrò nel palazzo, 
inseguito sempro dal soldato che gli s 
ricò dietro altri tre colpi. Tro dei quattro 
colpi, ferirono il caporal maggiore za non 
gravemente, uno al collo, un secondo ad | 
una mano, un terzo ad una cossia. Il quinto | 
colpo vento dal soldato ritenuto per s3, e 
fu mortale: so lo tirg allo tempia © caddo 
tosto morto, nella stalla del palazzo. 
Il soldato si chiamava Robino Salvatore, 
di Catania. 

serelto di cavallette. — I gior- 
i parlavano nei giorni scorsì 
di una sterminata quantità di cavalletto 
che infestavano lo campagno dei dintorni 
di Vallafranca arrecandovi un danno im- 
menso. Or bone, 


— Leggiamo 


sono vedute piombaro addosso un terribile 
nemico. 
tratta di stormi immensi d'uocelli che, 
a quarto pare, son nati fatti apposta per la 
distruziono di quegli insetti. Cotesti uocelli 
furono veduti l'a tro ieri abhattersi nei din- 
torni del paese, sui prati artificiali, aci luo- 
ghi precisamente infestati dallo cavalletto. 
Poi si posarono sullo mura del castello, in 
ci strogrando quantità che lo mura pareano 
divenute semoventi e completamente nere. 
‘atto il paese era fuori a vedere lo strano 
| spattacolo, sul quale se no dicevano di ogni 
| sort 
| Ma il fatto è, che, presi duo di quelli 
uccelli è purtati ad esaminare al distinto 
prof. Pellegrini, fu irrefragabilmento sta- 
| bilito cho in ossi è da vedersi un vero be- 
| neficio per le campagne colpito dal flagello 
dello cavallette. Appartengono al genero del 
Pastor Roseus. 
Dopo 11 duetto. 
Lombardia giuntzei 01 
Il signor Bannati, che ieri, nonostanto lo 
stato gravissimo în cui versava, renna tra- 
tato a Milano 0 ricoverato alla Casa di 
te, cessava stamattina di vivere.“ 


— Leggiamo nella 


a 
nuovo giornale. — Riceviamo il 
primo numero di un nuovo giornala che si 
pubblica a Palermo col tito! 
popolare di Sicilia. 


IProcemso. — Leggesi nella Gazzetta 
d'Italia: 
Ricordiamo sompro la mattina tale 


dell'anno decorso. 

Era una mattina în cui una fitta nobbi 
cuopriva lo vio di Firenze. 

Monsignor Amerigo Barsi, vicario capi- 
tolare, uscito dalla sua casa in piazza del- 
l'Indipendenza, si recava al Duomo di buo- 
nissima ora. Appena ebbe fatto pochi passi, 
fa assalito da un individuo che con un ba- 
stono di ferro lo persosso nella testa. 

Il 15, 46 © 47 giugno sarà discussa nella 
nostra Corto d'Assise la causa contro Fran- 
cesco Geleri detto Tinti, di anni 52, fu- 

LA, 0 00n- 
), ex-frate 
agostiniano, sacerdote dimorante in 
Francesco Celeri è accusato di tentativo 
di omicidio promeditato sulla persona del 
cario Barsi, © l'ex-frato Celori di avere 
istigato il fratello a formare la risoluziono 
criminosa di commettere detto reato. 
Sono difensori degli accusati gli avvocati 

| Muratori © Francini. 

Li lografia. — Le riforme ammini- 
strative. — Bassano, tip. Bassano, 1877: 

Con questo titolo un po' pregiudicato un 
uomo pratico, che si ravvolgo nel velo del- 
l'anonimo , ha scritto a Bassano un breve 
on conviene lasciar cadere 


ministrare; è una guarontigia di soriotà. 
L'autore eredo cho il malcontento serpeg= 
giante nelle provincio veneto sia ammini- 
strativo e punto politico. I venoti erano 
abituati ad una amministrazione semplico, 
‘rsimoniosa, eredità della loro repubblica 
lico. L'Austria l'aveva con- 
ni punti migliorata. L'o- 
ero poteva farne dimen- 
ticare i pregi, ma il nuovo sistema ammi. 
ristrativo, più arruffato o complicato, la 
ricordare oggidi. 

Secondo lo serittoro di questo opuscolo, 
il pernio dell'ammizisirazicne lombardo-vo- 
neta era il commissario distrettuale, il qualo 
concentrava in sì l'autorità politica, ammi- 
nistrativa, finanziaria. Era un uomo capace 
ed sutoruvolo, e per divarso guise serutava 
l'animo dello popolazioni addette al com- 
missariato. L'autorità în lui era rispettabile 
por la qualità del funzionario e la gravità 
dello attribuzioni , le quali si illuninavano 
@ completavano a viceada. Si proporrebbe 
di ristorarla in tutta Italia, costituendo le 
sotto-prefettura , lo quali concentramsero in 
s3 tutti gli antichi ulfizi del commissariati. 
L'idea può essere felice, ma oggidi è d’uopo 
diro; fata trahunt. Coma si può sconvol= 
| gere tutto di nuovo da cima a fondo? Jao- 


| opuscolo , chi 

| nell'obblio. Vi si sente l’aria della com.pe- 
| tenza, e chi consiglia quelle riformo sa am- 
I 


dio contro lo 


tro sono mutate lo circostanze. Il regno 
d'italia ha innovato sugli antichi 

ancho per una varia dovizio di imposte. Gli 
uffizi finanziari sono troppo sparpagliati, 
non vi è dubbio; ma è possibile concen- 
trarlì © condensarli nol solo sotto-prefetto? 
Si passerebbe da un eccesso all'altro. Però 
questo pagin si loggono con frntto, o fra 
tanti cho alla Camera o fuorî fantasticano 
di riforme amministrativo senza conoscero 
l'amministrazione, urge che almeno no par- 
lino quelli cho se ne intendono veramento. 

Giornele napoletano di filosofia 0 lettere, 
scienze morali © politiche, diretto da Fran- 
cesco Fiorentino ; anno 1", vol 1°, fase. 2°, 
aprilo 1875. — Napoli, presso Riocarto 
Marghiori di Giosoppe, editore. 

Pagine famigliari artistiche cittadine, 
di Luigia Codemo di Geratenbrand (1750- 
1850) — Venezia, tip. del Commercio, di 
Marco Viscntini. 

Il delitto © la libertà del volere, centi 
di Tancredi Canonico — Stamperia Realo 
di Torino. 

Manzoni e la lingua milanese, memoria 
di Cesaro Cantù all'Accademia della Crusca. 
— Milano, tip. Bernardoni 

Il Tevere e le sue inondazioni dall'ori- 
gine dî Roma ai giorni nostri, di M. Car- 
cani — Roma, tip. Romena. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, in principio dell'odierna 
tornata, ha brevemente discusso la pro- 
posta della Giunta delle elezioni per la 
convalidazione dell'elezione dell'on. Eu- 
genio Brunetti a deputato del collegio di 
Fescia. La Giunta aveva deliberato le 
sue conclusioni a parità di voti e trat- 
tavasi d'una elezione sulla quale aveva 
avuto luogo un'inchiesta giudiziaria. La 
Camera ha respinto la proposta della 
Giunta ed ha annullato la elezione del 


| collegio di Pescia. 


L'ordine del giorno recava poi il se- 
guito della discussione generale dei prov- 
vedimenti straordinari di pubblica sicu- 
rezza, ma il presidente della Camera, 
prima di riaprir quella discussione, pro- 
nunziò alcune parole sull’incidente sorto 
nella seduta di ieri tra l’on. La Porta 
e il ministro dei lavori pubblici. 

L'on. presidente, dopo aver premesso 
che ieri l’on. ministro avrebbe certo ri- 
tirato la parola sfuggitagli se i rumori 
e l'agitazione dolla Camera gli avessero 
permesso di parlare, invitò l'onor. Spa- 
venta a ritiraro quella parola e l'on. La 
Porta a dichiarare che non aveva in- 
teso offendere nel suo discorso l’onora- 
bilità personale del ministro dei lavori 
pubblici. 

Il presidente disso che credeva, col 
suo invito, interpretare il sentimento ge- 
nerale della Camera e i segni d’appro- 
vazione che da ogni parte accolsero le 
sue parole, manifestarono il desiderio 
dell'Assemblea di veder chiuso in tal 
modo il deplorabile incidente. 

L'on. ministro Spaventa dichiarò che, 
sotto l'impressione delle parole dell'on. 
La Porta, eragli sfuggita una frase che 
deplorava d'aver pronunziata e che de- 
siderava fosse ritenuta come non detta. 
L'on. La Porta affermò che non ebbe 
mai în pensiero di offendere l'on. Spa- 
venta. 

Dopo queste franche dichiarazioni, che 
vennero approvate da tutta la Camera, 
il presidente dichiarò chiuso quell'incre- 
scioso incidente e diede la parola al mi- 
nistro dell'interno per rispondere agli 
oratori chè presero parte alla discussione 
generale sul progetto di legge della pub- 
Blica sicurezzi È 

L'on. ministro espose informazioni e 
cifre statistiche per dimostrare che le 
condizioni eccezionali nelle quali alcune 
provincie si trovano esigono straordinari 
provvedimenti. v3 

Egli disca che non lievi miglioramenti 
si ottennero nella pubblica sicurezza, sia 
in Sicilia che nelle altre parti del regno; 
ma aggiunse che, per assicurare che gli 
effetti raggiunti non si disperdano, oc- 
corre che il governo sia più efficace: 
mente armato. #° 

‘Affermò ripetutamente avere il mini- 
stero la convinzione che per estirpare 
dalla Sicilia la mala pianta dei manu- 
tengoli, i quali paralizzano gli sforzi 
delle autorità, sieno indispensabili le fa- 
coltà che vennero dal governo richieste 
specialmente circa l'arresto preventivo , 
© conchiuse eccitendo la Camera ad ap- 
provare il progetto di legge. ; 

Dopo brevi parole per fatti personali 
degli on. Di Belmonte, Crispi, Longo e 
Tamaio, l'on. Marchetti parlò in favore 
dei provvedimenti straordinari, svolgendo 
delle considerazioni per dimostrarne la 
necessità. 

L'on. Abignente combaîtà il progelto 
di legge, esaminandolo specialmente 
i vista politico e considerandolo 
come una nuova prova di non esatta co- 
noscanza delle condizioni morali delle. 

ioni del Mezzogiorno. L'on. depu- 
tato deplorò che non si abbia potuto evi- 
tare questa ardente discussione, ed eccitò 
il ministero a troncarla, ritirando il pro- 
tto di legge. 
5° Somani continuerà Ta discussione ge- 
nerale. LS 


La seduta odierna della Camerà è stata 
meno clamorosa delle precedenti e l'on. 
ministro dell'interno ha potuto far il suo 
discorso, in cui diede ragione de' prov- 
vedimenti proposti, senza essere troppo 
frequentemente interrotto e senza susci= 
tare degl'incidenti gravi ed acri. 


Però tutti sentono avvicinarsi la fine 

della discussione. generale. Già si stava 

oggi @rmando da molti deputati una mo- 

zione di chiusura della discussione. Ma | 
come finirà? 

Ieri abbiamo accennato ad un articolo 

di legge cho si vorrebbe proporre per 

interpretare la legge del 1874 o in parte 

modificarla. Quell’articolo si trova già 

con qualche differenza nella proposta 

ministeriale. Esso consisterebbe nella for- 

mazione é’una Giunta locale presieduta 

dal prefetto, la quale avrebbe facoltà dì 

andar a domicilio coatto gli ammoniti 

o i contravventori all’ammonizione. Qne- 

sta proposta è sottoscritta dagli onore- 

voli Lanza, Ricasoli e Pisanelli, e ver- | 
rebbe da quest'ultimo sviluppata. 


L'incidente avvenuto ieri nella Ca- 
mera tra l'on. La Porta e l'on. ministro 


oggi nella Camera con le esplicito di- 
chiarazioni che î nostri lettori trovano 
in questo foglio. 

Di questa soluzione sì è mostrata lieta 
la Camera e meritano lode di' aver con- 
corso a prepararla gli on. Fabrizi e Fa- 
rini per l’on. La Porta e gli on. Ber- 
tolè-Viale e Codronchi per l'on. Spa- 
venta. Nè fa duopo aggiungere che ha 
pur giovato l'intervento autorevole e 
conciliativo dell’on. presidente Biancheri. 


Quest'oggi (0) ci sono mancati i giornali 
di Londra. 


Il Moniteur Universe! assicura cho il 
‘ministero francese è tutto d'accordo colla 
maggioranza della Commissione dei Tronta 
© che intendo chiedere si antepongano nel- 
l'ordine del giorno della Gamera lo leggi 
costituzionali complementari alla leggo elet- 
torale. In questo caso la crisi politica, che 
temevasi prossima, non potrebbe accadere 
immediatamente, © le cinque o sei setti 
mano cho passeranno prima che venga in 
discussiono la leggo elettorale, saranno a- 
doperate onde arrivaro a_un compromesso 
tra i partigiani dello scratinio di circonda- 
rio e quelli dello serutinio di lista. 


Il Journal de 


grammi seguenti : 
« Colonia, 6. — Scrivono da Carlsruhe 
alla Gazzetta di Colonia che la grave in- 


Genéee pubblica i telo- 


sogrotamente, che si è fatta sontire 
ste ull'mo sottimano, provocò presso i va- 
rii governi che fanno parto dell'impero, il 
desiderio che la Commissione diplomatica 
del Consiglio federale sia riorganiazata sotto 
una forma capaco di csercitare, a questo ri- 
guardo, un’azione seria © pratica. » 

« Posen, 7. — Il prolato Kormian è 
stato nuovamente arrestato per rifiuto di 
prestare testimonianza nell'affaro della sco- 
munica del curzto Kick. » 


—__—_—_—_ 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8. — L'Assemblea nazio- 
nale continuò a discutere il progetto 
sull'insegnamento superiore ed approvò 
a grande maggioranza l'art, 2°, malgrado 
l'opposizione della sinistra e dopo d'avere 
respinto parecchi emendamenti della me- 
desima. 

Parigi , 8. — Ai funerali del conte 
Rémusat assistettero moltissimi deputati 
di tutte le frazioni. 

Berlino, 8, -- L'Ost-deutsche con- 


venzioni dello Stato, ch’erano state sop- 
presse , furono loro nuovamente accor- 


La città di Morschanak, in Russia, ri- 
0,9. — Il princi 
‘verso la frontiera della Rume- 


nia, fu salutato in nome del principe 
Carlo da una depatazione rumena con- 


dotta dal generale Lupu. 


ORA DI ROMA 

9 giugno 1875 (ore 11 12 vat.) 
La Rendita apri 78 20 fino mese, piuttosto 
ng ag PO er 
Firenza, 78 15 debole. 
Molto ben tenuta la pronta, trattata da 78 15 


Spaventa è stato onorevolmente risolto |. 


fluenza del!o menzogno, stampate o riferito | Egir. 


she Romano subirono en sensibile au- 
restando domandato 1485, 
486 50. 
445 a 7 7] 


Le 
mento, 
Le Generali 486 a 
Sostenuto il Turco, 
mese. 
Più deboli i cambi. 
Francia 3 mesi 105 45. 
Londra 3 mosi 20/03 
Oro 21 

(0704 112 pom) 
Loggermento migliorata In Rendita, che ti 
aggirava sul 78 20 fino mese, sonzn dar Înogo 
però cho ad affari insignificanti. 
Lo Bauche Romane 1485 denaro, 1405 lettera. 
Il Turco 47 40 a 47 42 112. 
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GIAGOMO DINA, Dinerrone. 
Rommaro Giovanni, Gerente. 


Si porta a notizia di coloro cho possono 
vervi interesso cho nella Cancelleria Vescorilo 
di Assisi sì trova depositata una serio di lot- 
tero autografo di monsignor Ginlio Lefevre, dallo 
primo delle quali risultano vari ordini di paga- 
commessi al sottoscritto da ese- 
i, pagamenti della cui esecuzione 
soddisfatto, 
nccessive; montre poi dalle ulti 
tere si rileva che egli non solo noga gli ordini 
dati, ma scende a prodigare al sottoscritto 
titoli ingiuriosi ed infamanti, flagendo di ri- 
tanero per falsificate le sue primo lattera, A que- 
sto vanno unite lo dichiarazioni di ricevuta in so- 
guito degli adempiuti pagamenti. 

Tasto il sottoscritto ha creduto di rendera 
notorio per norma di chiunque avenso affari ed 
interessi col suddotto Lefevre. 

Enrico Prosperi. 


—_— ———___m_—_ 
al presente CAMIE- 


D'AFFITTARE 


sizione centrale, 
piano 1°. 
rr  __ 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di Beni immobili 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 

Si prevengono i signori azionisti che con do- 
liberazione delli 8 maggio us. fl Consiglio di 
amministrazione ha deciso la chiamata del quarto 
vorsamento di L. 75 sulle arioni sociali di ul- 
tima emissiono portanti i numeri di 40,001 in 
avanti. Il detto versamento dovrà eseguirsi in 
tre rato di L. 25 caduna, la prima dal 15 al 
25 giugno, la seconda dal 15 al 25 luglio è la 
terza dal 15 al 25 agosto p. v. 

Surà computato nella prima rata l'importo dell 
cupono 1° somestro 1875 in L. 4 35 0 si no- 
corderà inoltre lo sconto annuo del 609 sul 
l'importo dello due rato successivo a chi ese- 
guirà l'integrale versamento di L 75 nol ter. 
mino come sopra stabilito pel paganento della 
prima rata 

Par ogni rata in ritardo sarà dovuto l'inte- 
omo di ‘oc senato cho sia inutilmente il 

ino prescritto, si procederà contro i titoli 
siorosi a forma di leggo © dello statuto sociale: j 
1 vernamenti si eseguirnano : 
a Roma, presso la Compaguia Fondiaria Italiana, 
via Banco S. Spirito, n. 12. 
idam via doi Fossi, n. 4, 


Di 
i E. 8,930,099 nominali divise in Obbli 
teen "E 


50. 
Domandato il Rothschild a 75 60, ma senta 


SRO 70-10 scale. 


Per 
Gerini è 


BAUER'E°G. ALL’ELVETICA 
Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


BAGNI ACIDULO-SOLFOROSI 


Stabilimento in Ferentino. 
(Stazione ferroviaria, stradale Roma-Napoli) 
DA ROMA BIGLIETTI ANDATA ERITORNO 
Col 15 corrente, riapertura al pubblico dello Stabilimento dei Tiagni 
solforosi che per la loro esperimontata efficacia non tesmono concorrenza. 


T, GASAMICCIOLA | 


‘antico STABILIME! 
Proprietà BELLIAZZI Ì 


| “Ta antiche sorgenti del GORGITELLO, dat 

|digiosa proprietà carativa molto 

‘Andria, Chevalley de Rivaz o qua 

logia termo-mineralo vi, © dello quali 
‘adi tutto le altro 

Lancellotti, per cura dell'Acca-|| 

domia dll pcionzo di le consentimeuto vanno, 


tica, Je ham 

il primato fra tutte le altre che sgorgano 
Stabilimento Balnoare edificato nel 1847 sopra tali rinomate sorgen 
al presento molto ampliato e convenovolmente decorato per comodo, 
dei bagnanti, è stato ancora fornito di tutti gli wvariati © più ro 
conti apparecchi i sono in uso nelle p 
termali di Frane . Tn esso Stabilimento 
vasi pure Za sola soryente dell'acqua del Capone, 

Per comiaettere ncqua da portarsi a domidilio in Napoli dirigersi 
dal siznor Borrelli, Corso Idi, palazzo Belliazzi, cho ne 
deposito, 


clliazzi tro: 


IL PIU’ UTILE E BEL REGALO 
che far si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 


La 
iS 
tali vani 

— Dette 


ela 
, sped‘scono franche d'imballaggio 
— Esclusivo deposito presso A. Mewx, via Orefci, 9 6 


MENTO DEL CONIGLIO 


STABILIMENTO 


i CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 
FABBRICANTI. DI PELLICERIE 


premiati con 5 medaglie alle primarie Esposizioni 


Voudita dei Mipreduttori dello varie razze Bellier, Argentat 
della Sciampagna, Generi di Fiandre, Smutt della Normandia, An- 
Pg ed atri adispenmabili alla colazione. i 

’er disegni, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai Proprie 
ria Dorngronta, d, riso. ù 

Presso i medosi . 20 La Coltivazione del Coni 
lio opuscolo di Plinio, ed a cent. 10 Proprietà dello carni del C 
[ciglio ‘e modo di cucinarli del medesimo autore. Si ricevono franco» 
bolli in pagamesto e vi spediscono franchi in tutto il regno. 25 0g] 
[sconto xi librai o comizii agrarii. 

IN CORSO DI STAMPA 

IAtantalo illustrato sul me 


franchi 
glia postale, 
comizi agrarii. 


ricorono 

\ccompagnare le di 

conte 63010 wi Hbrai 
VIBTU., SPECIALE 

1.250 ment Prezzo L. 2 30 


Acqua Anaterina per la bocca 


lista della Corto Imperiale 6 Realo di 

ta da un dotto medico pratico, ecc., ordinata nell'I. R. 

ienna, pei rignori doitor professore  Oppolzer, Rettore 

magnifico, regio consigliere aulico di Sussonia, dottore di Keltzinaki, 

dottor Brandts © dottor Holior, ece. Ù 

Serve per nettare i denti in goneralo. — Mediante lo uo proprietà 
chimiche, essa scioglio il muco fra i donti e sopra di ossi. _ 

Specialmente dovo raccomandarsone l'uso dopo pranzo, poichè lo fi- 

Yruzzo di carne rimasto fra i denti, putrefacendosi, ne minacciano la 


tutto] 


la Re da 
e 


camente qualunguo sostanza eterogen 
Essa si mostra astai proficua nel mantenero i denti posticor. — Li 
nel loro colore © nella Incidezza originaria. impedisce la pro- 

durione del tartaro e toglio qualsiazi cattivo odore. 

Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti e forati : pone 
argine al propagarsi del malo. È 
"Parimenti Acqua di Antterina, per la; boo, impedisce che marci» 
scano lo ging‘‘a e servo come calmanto sicuro e certo contro il dolore 
doi denti forati o i dolori rovmatici dei denti. 

L'Acqua di Anaterina, per la bocca, calma ‘il dolore in brevissimo 
tarmpo, Tacilmente, sicuramento © senza che se ne abbia a fomare Il 
minimo progindizio. 

L'Acqua moderima è soprattatto pregiovolo per mantenere il buon 
odore del finto @ por togliero © distraggere il cattivo odore che per 
caso osistesse, è basta risciacquarsi con essa più volte al giorna la bocca. 

Essa non si può abbastanza encomiare noi mali delle gingive, — Ap- 
plicata cho si abbia l'Acqua di Anaterina per quattro settimane, a te- 
noro delle relative prescrizioni, sparisce il pallore della gingiva amma- 
lata e sottontra un vago color di rosa. È 

'Sinilo sccoliento sficacia ha quest'Acqua snî denti vacillanti, mali 
di cui soffrono comunemente tanti scrofclosi, è cosi pure quando per 
l'età avanzata lo gingivo vanno eccessivamento assottigliandosi. 

L'Acqua di Anaterina è anche un sieuro rimedio per lo gingive che 
sanguinano facilmente. — Ciò dipendo dalla dobolezza dello nicchie dei 
denti. In questo caso è necessaria una forte spazzola, perchè essa stur- 
zica la gingiva, provocando così una speci dì reazione. 

Polvere Dentifrieta Vegetale del dott. J. 

Questa polvero pulisce i denti siffattamente ch medianto un uso 

rnaliero non solamente allontana il tartaro dei denti ma accresce 

sederimi la binnchezza © la Incidezza. Prezzo della scatola L. 1 30. 
PIONBO PER I DENTI del dott. J. G. POP. —.. 
rido a- 


Pasta Anaterina per i denti del dott. J. G. POPP. 
Fi ese tor trificio prc i denti ed impedire che si gua- 
siolto da raccomandarsi da 
ROME: Pharm Angiaise de N. Sini Condotti, 6405 
Pharm. do la Légatioo Britannique, rue du ‘496-497-408; 
Ottoni, ruo du Corso, 199; A. D. Ferroni, rue do la: Maddolena, 
pine, Ta ot S Isao GTA Streaiondo la Minerva. fan Rag 
Ù È i DI 
de FE ue da Cor 888 pale ate le Fazio dalle 
Tipogratia dell'Orrmome diretta da Cesare Carbone. 


CALDAIE E MOTORI 


= 
CALDAIE E 
[TABIANO .<".. TABIANO 


27 chilometri 
dalla stazione ferrowiaria di Borgo Sen Donnino nell'Emilia 
aperti dal 1° maggio al 30 settembro 


3? ripa) rocente portuali de 
cura per bagno 0 bibita collo aequo Mliorose minerali 
Spuperiori a tit o alt dial), indicata ‘atto le malatie. crtanco 
(orpete), reumatismi d'antica data, affezioni della” vescico, prostata. cl 
wretra ; nelle emorroidi, isterismo, ece., offro in quest'anno ai malati un 
completo servizio di decciatura, e la cura inalaldria del ins ceido lo 
fidrico. Nuoro metodo questo di cura per lo malattia dello ela respira» 
torie, non adottato ancora presso alcan stabilimento sanitario d'Ialia. 
Prezzo normalo di ciascun bagno L. 1 70. 

conta tut'e lo comodità desiderabili per sorsigi curativi, 

siloggi, trasporti, tatto regolato da modiche tie. 
Fratelli PANDOS 


Tabiano 
di alberghi 


ALDAIE E MOTORI 
MOTORI 


LA GRANDE MEDAGLIA D’ORO 


oi VIENNA, MOSTARDA 


e le CONSERVE all'aceto 


Deposito in Fi 
C., via dei lanzani, 21 
Crocife-i, 48 e F 


nporio Franco-'taliano 
toma. presso L. Corti 
i Po 


Lionnnia Moprgna 


‘ROMA — Corso 146 — ROMA 
Libri francesi, italiani, inglesi, 
spagnuoli, todoschi, occ, 


A VAPORE 


fra VENEZIA, RAVEN! 


NAVIGAZIONE 


DEL LLOYD 
AUSTRO-UNGARICO) 


INA, ANCONA, BRINDISI ed 1 Port 


Scienza, Storia, Diritto, Medi 
‘Archeologia, Bella Arti 
Letteratura, Teatri, Romanzi resta 
Can | 
‘Tanto da TRIESTE 6 
Arrivo sei ore dop 


to 


Collezione Elzéririenne, Tanchnits, 
Autorea espagniole. 


fra VENEZIA-TRIESTE | 
Partenza ire voto per settim. cioè ogni Mori, | 


VENEZIA a mezzanotie, 


Fra ANCONA-TRIESTE 
Parieaza da ANCONA ogni Domenica, ore 3. pom. 
Arrivo la maltina susseguente. 
Partenza da TRIESTE ogni Mariedì, ore 1 pom. 
Arrivo la mattina susseguente. 


0. 


ioni Le Monnier © Rarbbrà 
Biblioteca delle Scienze Morali 
‘ Politiche. 
Biblioteca delle Mamorie, 
dello Meraviglie, Rosa 
Dizionari, Grammatiche. 


Fra PAVENNA-TRI] 
Partenza RAVENNA ogni 

‘Arriv: la mattina si 
Partenza di, CRIESTE ogni 


‘Arrivo la mattina susseguente. Ì 


Fra ANCONA-BRINDISI 
Partenza da ANCONA ogni Mercoledì, ore 11 pom. 
rivo al Venerdì mattina. 
Partenza da BRINDISI ogni Venerdì, ore 11 ant. 
Arrivo al Sabato dopo pranzo. 


|ESTE 
Sabato sora. 

lenta. 
reoledì sera. 


Manuali di conversazione. 


fra BRINDI 


1 porti sotto! 


Guide ed Iterinari. 


Itri 
* lArrivo il gi 

Vendita al minuto dai principali 
giornali frane. politici ed illustrati 
$ dello riviste italiano ed estoro — 


Partenza ut supra. 


Partenza ni supra. 


Romano, 2 gr. vol. in-8 
Carrara F. Programma 
ritto criminalo, $ grossi 
in-8 


Pacifici Mazzoni. 
Aliritto civile, 6 er. 
Cantù Cesare. 


Partenza at supra 
Iatitazioni di 

ol in-3 > Ad — 
ria. dei cento 
nor esanrita) 3 


0 rovina dell'impero romano, 13 
grossi valu 
Gregorovius. Storia della città di 
Roma, pubblicati 6 v.in 
Mominsen T. Storia romana, tra- 
duziono di i 


Partenza ut sopra. 


‘Arrivo ogni lunedì 


i Fra Paolo. Storia dol Cow 
0, gr: v. id 9 
‘Storia dello Repub 
bliche italiane. 6 gr. v.ia-8» 18 — 
Billo T: Navuale di patologia 
© terapia chirurgica, 1 gromo vo 
fumo lo pane 
qilfendolfi G. Fondementi dì me: 
icina. forenso auutuica, 3 gros 
volumi in-8 > i8— 
ostotrica, 
> da— 
Manuale di modicamenti, 
1 gevol nd > 10— 
West €. Lezioni sullo malat 
dollo donne, l gr. v. in8 > 14 


via Corf e Aless. 


Satemicco Partenza ogni 
dal 10 gennaio 11 


(1) Trasbordo a Sira. 
(L) 4 Corfà, 
(0) a Costantinopeti. 


Manuale 


| 


‘Arrivo ogni giovedì mattina. 
Parteoza ut supra (1). 
Arrivo ogni giovedì sera. 


[Arrivo 7 giorni dopo di mattina 


Partenza vi supra (103). 
‘Arrivo 18 giorni dopo di sera. 


Partenza ui sopra. 
Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


‘Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


Partenza ogni venerdì al 


Partenza ogni 2° ven.Ar. 10 giorni do- 
13 gennaio 1873 9» 


gen 1Arr. B gior. 
, via Sira! 


i venerdì, oreom. 
iorno seguente. 
‘Arrivo ogni martedì mattina. 


Partenza at supra (1). 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


'artenza. ogni domenica circa (2). 
frivo ogni venerd! vi supra. 
{Partenza ogni lunedì sora {159}. 


{ 


Areuancaa 


Ovesa 


(2). 
+ Giur 


Tamuona 


Li | 
@ TArrivo ogni. venerdì crea alle 5 ant 
Partenza ogni 2> lunedì sera dal 18 
Genn. 1873, via Smime. 
dopo di mattina. 
sabato di sera dal 
73, via Alessandria e 
Corfà. Arrivo 13. giorni dopo di 
mattina, ed ogni 2.a demenica sera. 
dal 18 gran. 1873, vin di S 
Arrivo 1 giorni dopo di m 
Parianza ogni £° ven, notte dal 3 gen. 
1873 via Alessandria e Curfà Arrivo 
14 giorni dopo di mattina, ed 
2° lunedì mattina dal 13 
suddetto, via Ste. di 
giorni dopo di mattina. 
Panza ogni Î° giovedi sora dal 9 
genn. 1523, via Sira 
‘Arrivo # giceni dopo di mattina. 
(1) Trasb. a Sira (3) Trasb. a Corfà (3) Traab. a Co 
stantinopoli 


Il ant. 
) mattina. 


1 divnl 


di mattina. ro 13 


Jaccond È Lezioni di clinica mo- 
dica, traduz. di A. Ruffeli, 1 grosso 
volume in-8 > 15 — 
idal A. Trattato delle malattie 
vonereo, 1 gr. vol. in8» 9 — 
Giacomelli A-Lo macchine 0 stru- 
menti rurali, l gr. v. in-9> 9— 
Kutter W._R Lo nuore formale 
moto dell'acqua, 1 gr. volumo 
ind» B— 
Milani G. Corso elementare di 
fisica, gr. vol. in-16 


L 


AL CATRAME 


SAPONE 
si 


ogni altra affezione 


Secchi P. 4. L'unità dello forze 
fisicho, 2 gr. vol. in-16 > bB— 
Gelmetti L. La lingua parlata di 
Firenzo, 2 gr. vol. in-18 >» 7— 
Settembrini L. Lezioni di letto 
ratura italiana, 3 gr. v. in-16» 10 — 

Deplangue L. Contabilità co: 
lo, 1 gr. vol:in8 » 7— 
Fiedler G. Geometria descrittiva, 

1 gr. vol. ind > 18 
Intra G. L'ultimo dei Bouaceolsi, 
1 gr. val. in8 » 3560 
Mme Verdan Barberis. Marghe. 
rita, } gr. vol. in8 » 250 


MALATTIE DELLA VESCICA 
delle vio orinario e malattie conta- 
giose guaribili collo sciroppo di 
Bleyn al nugo di pino, e balsamo 
di Tolu; l'unico ordinato dai migliori 
medici di Parigi. Quest'estratto leva all'istante 
La bottiglia LL 3 e 5. Pai e Fecauio pr 

Preparato da Bloyn farmacista, | fa rivivere i colori molle 
7, rue da MarchéSt Honoré, a Pa- | usati, La sua uotabilità è tale 
ri effetti amaschiati. 

Per Titalia, Firenze, all'Emporio 
Francoltaliazo ©. Finzi © ©", via 
Panzani, 28. — Roma 


CORTI, Piazza Crociferi, 48 e F. 
Si spedisce per ferrovi 


DI 


PREMIATO 


pani 
ito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. FINZI 6°C. 


DISTILLATO DI NORVEGIA 


Medaglia del merito all'Esposizione Universale di Vienna 1873 
marca B. D. per toeletta, rimedio sovrano per le screpolature, 


il calore, il prurito ed 
della pelle. 


PREZZO : Centesimi @9 la tavoletta. 
poni per l'uso domestico e 


i cav 


grammi, Cent. 50, 
Panzani, 28, Roma, LORENZO 
Bianchelli, Vicolo del Pozzo, 47-18. 

contro vaglia postale e rimborso, delle spese di porto 


ESTRATTO SCARLATTO 


BURDEL E C. 


Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e Cell'armata Francese 


CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 

le macchie di uiito © di grasso dalle sete, velluti, tessuti di 
ecc., qualunque sia il lorv colore anche il più delicato; 
dei panni, e rimette a muovo istantaneamente î di 

che un minuto dopo averlo applicato si può servirsi degli 


Prezzo L. $ la 


Si spedisco per ferrovia contro vaglia 
Deposito in Firenze presso l'impori» Franeo-ltafano C. Finzi e ©. 


postale di Lire 2 70. 
via Panrani, 28. — 


In Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48 


ISO AI BAGNANTI 


tareterapico a° BIELLA=PIAZZO “uepat seczto 


Dirigero le domando in Biella al dottore DEBERNA&RDI, direttore: 
Eau des Almées ‘entagli di Parigi 
iii i dipl 


il loro coloro primitivo, senza acidi, © MODELLI IN OGNI GENERE 
nè aitrato d'arguato, nò sale di ramo 

Non invulicia la jelle. 

Prezzo L. Ola bottiglia 

i Franco pee fonrovia L. 6 80, 

| Deposito in Firen 
Ù 28 — Roma, preso 
chelli, vicolo del Pozzo, 48. 


Franco-taliano ©. Finzi o C, via dei | 
L Corti, piazza Crociferi, 48 0 FP Bicn- 


CURA RADICALE 
dello malattie veneree e della pelle 


COL LIQUORE BEPURATI 
del prof. Ple Mazzo] 


tutto Jo primarie cliniche 


Depositi: Roma, Agenzia A. Tatoga, vicolo del Pozzo, 54, 0 
farm. Ottoni, Corso. — Napoli, farm. Cannono o Carti, via Ro 
— Firenze, farm. Pieri, Puliti © Forinì, — Milano, 
Corso Vittorio Emanuele, © A; Manzoni è Comp. — 
'orino, D. Mondo. — Genova, farm. Bruzza e Moion. — Livorno, 
Dunn è Malatesta — Messina, fratelli Talamo, — Palermo, Mon» 
taforta. — Rologna, Bonavia — Pavia, Irmo. — Pisa, g'arrai, 
+ faronti. — Viterbo, Spinedi, od in tulto la plucipali 
ia. 


| questa qpecialità con l'altro sciroppo di Pe 
G. Mazsolini. farmacista in Koma. 


NE VOLTAICA 
dal dott. L Roux, preparata dal farmacista Clavlia Lesnonr 


Nuove pubblic 
di Lo Fre 


‘azioni dello Stabilimento di Musica e Piano-forte 
chi © €, via del Corso, 887, palazzo Teodoli : 


» Giroflà Giroftà, idem 2— | Foro #l Povero, romana per 
Mallrma Angot, idem 2— || contralto con viulaneriio ohbligato 
» La Contessa di Mons, id. » 2.80| 6 piano . 17 
Nelly Stabilimento Le Praneht © €. trovansi invltre i segue 
Metodi e Studi ed un grandioso assortimento di musica d' 


genere: 


all} Giura 400 tdi per piano L. 19 — 

Gav. Il 'primo maestro Gi piano: 

| ‘fore orvero 100 stadi gione: 
deri. ù 

| tarnnnennza; Netoio 
citta 

irta. Grammatica musicale » 1— 

Roswismza. Teoria musicale» 4 — 


ve alle L. @@ avrà il ribasso dol 


completo per 
RE 


se 5—- 


grado uniti ossia È 
stadi diteggiati . . . » 


di stampa di mu 


‘0 franca di sposo postali 


NON PIÙ URNE — seteatto ar rate mosne 


N. 6, Rue du Fauboury Montmartre, Paris. | 
UYExtratto di Lnîx ha sciolto il più doliento di tatti i pro- 
blemi, quello di conservare all'opideriaido una freschezza 0! bal 
lisorbidezza, che sfidano i gussti Ual 10 | 
| Lenteotto di Laîs impodirco il formarsi dollo rughe, e lo fal 
lsgarite pro vesndone Il titocoo | 
piazza 


Proszo del fiacon I. @, franco 
|| Si trova prosso i principali pi 
la doll'ostero. Deposito a Kiremx 
loi Panzani, 23. Roma, 
F. Bianchelli, vicolo doi 


Elettroforo Trastullo Pfeiffer 


Prima medaglia del progresso all'Esposizione Infantile di Parigi. Per. 
la dimostrazione di tuzti i fenomeni di Elettricità statica. 
CONTIENE: 
Hricità — Bottiglia di Loyda lo © piccola) 
Pendolo — Elettroscopo — Filo per la come 
Tubo di Gus Tubo scintillante, eccitato 


o L. Corti, 
orzo 47-48. 


Campanello ei 
ono elettrica 
Fantoeci © tra 
della scatola complota È. 23, porto a carico 
Telegrafo Elcitrico a Manipolatere 
Modello per l'uso pratico c In dimostr — Tutto il sistema 
sende. allo scoperto per il funzionamento. 


elettrico, la 


del piedo isolatore AGE 
Porto a carico dei committenti. 
Por tutti i suda do accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all C. Finzi e C, via dei Pan- 
zani, DL 


BATTAGLIA 


ISTABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E cancia 
# 


rticoli dirigere la di 
porio. Franco-Italiani 


[monti ed altri ositi e consaguenze di morbi acuti, affezioni linfatiche 0! 
erofolose, sofferenze svariate spocialmenta del sistema nervoso, morbi 
utanoi e loro conseguouze. L'azione dello tormo è avvalorata dal 
lore naturalo doll’aegua © fango (gradi 71°-72° C, 
ÎÈ percio indobblizoento lio! questa Gira molle malci 

lella cuto seppure d'indolo scrofolosa 0 sifilitiea, nello 
uuscolari dipendenti da reumatiamo cronico, o da altra malattia chol 
bbia alterato quel sistoma, nello malattio dello articolazion 

‘a ed altro che sarobbe lungo accennare. Talo cura] 

istrata a soconda doi casi 


odiosi Stabilimenti elega 
randiono, Parco, Giardini; 
h gue par apposito 
Foot ordinaria di seolia sociotà. 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova-Bolog' 
i ricolgerle alla Direzione. 


intomonto forniti di tutti î coe-! 
Viali maostosi; Illuminazione 


usa anche nell Imvermo. 


ACQUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA 
CLOROJODURATA-IPA-SOLFITICA-MAGNESIACA DI 


MONTEALFEO 


sorge fra lo roccia del iù paro Zelto nativo, ia una az 
vente, depuratica, cura ogni malata della pe 


l'corpo i principii morbosi. di fer 
mento, coni risana dai mali csiatenti o che lo minacciano. 
Per le commissioni dirigersi al proprietario dott. car. Ernosto Brugn 

talli, Vo ora a Roma l'Agenzia A. Ti 
Saccial Garnori, Catfuvel, 

Xrba. — Torino, Gemoli © Gandold, 
Taricco, farmacista Costanzo o ©. 
dia, Crespi. 


sposite vpe 
jarneri 


Imietrazioni del 


frase @ da ato le principali Cose 


A. Mame 


ia 
, 10, io Milano, — Dei 
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